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Apertura Lavori 

PRESIDENTE STURIANO
Segretario, proceda con l’appello.

SEGRETARIO COMUNALE – FIOCCA 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
assente (entra alle ore 16.55); Ferrantelli 
Nicoletta, presente; Ferreri Calogero, presente; 
Coppola Flavio, presente; Chianetta Ignazio, 
assente (entra alle ore 18.00); Marrone Anfolso,  
presente; Vinci Antonio, assente (entra alle 
17.10); Gerardi Guglielmo Ivan, assente  (entra 
alle 18.45); Meo Agata Federica, assente (entra 
alle 16.40);  Cordaro Giuseppe, presente; 
Sinacori Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  
presente; Coppola Leonardo Alessandro, presente; 
Arcara Letizia, assente (entra alle 17.05); Di 
Girolamo Angelo, assente;  Cimiotta Vito Daniele, 
assente; Genna Rosanna,  assente (entra alle 
16.45); Angileri Francesca,  assente; Alagna 
Bartolomeo Walter, presente; Nuccio Daniele, 
assente (entra alle 18.25); Milazzo Eleonora, 
assente; Milazzo Giuseppe Salvatore, assente; 
Ingrassia Luigia, presente; Piccione Giuseppa 
Valentina, assente (entra alle 17.35); Galfano 
Arturo Salvatore, presente; Gandolfo Michele, 
assente (entra alle 17.45); Alagna Luana Maria, 
assente (entra alle 17.45); Licari Maria Linda, 
assente (entra alle 17.30); Rodriquez Aldo 
Fulvio, assente.

PRESIDENTE STURIANO
All’appello risultano presenti 12 Consiglieri 
Comunali su 30, quindi siamo in presenza del 
numero legale considerato che trattasi di seduta 
di prosecuzione.
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Punto numero 7 all’ordine del giorno.

PRESIDENTE STURIANO
Ieri sera il numero legale era caduto a seguito 
della votazione di una pregiudiziale presentata 
dal sottoscritto che chiedeva ed esigeva, per 
capire meglio il piano triennale delle opere 
pubbliche, la presenza di tutti i responsabili 
dei procedimenti e quindi degli interventi 
inseriti all’interno del piano triennale delle 
opere pubbliche. A seguito della votazione è 
venuto meno il numero legale e quindi siamo stati 
chiamati oggi in questa ulteriore Assise. Così, 
come previsto dal regolamento, dobbiamo iniziare 
con la votazione sulla pregiudiziale.  Per 
appello nominale mettiamo in votazione la 
proposta di pregiudiziale.

CONSIGLIERE CORDARO
Posso?

PRESIDENTE STURIANO
Sì.

CONSIGLIERE CORDARO
Gentilmente la pregiudiziale, perché non ero 
presente, che cosa dice?

PRESIDENTE STURIANO
La pregiudiziale che ho posto è quella di 
chiedere all’aula di votare la trattazione del 
piano triennale dell’opere pubbliche in presenza 
di tutto il responsabile dei procedimenti, in 
modo tale che potessero spiegare ai singoli 
Consiglieri tutto quello che era calato nel 
singolo intervento.

CONSIGLIERE CORDARO
Grazie, Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Per appello nominale, Segretario, procediamo con 
la votazione.

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 12 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Coppola Flavio, Marrone Anfolso, 
Cordaro Giuseppe, Sinacori Giovanni, Rodriquez 
Mario, Coppola Leonardo Alessandro, Alagna 
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Bartolomeo Walter, Ingrassia Luigia, Piccione 
Giuseppa Valentina.

Sono assenti n. 18 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Chianetta Ignazio, Vinci Antonio, Gerardi Ivan, 
Meo Federica, Arcara Letizia, Di Girolamo Angelo, 
Cimiotta Vito, Genna Rosanna, Angileri Francesca, 
Nuccio Daniele Milazzo Eleonora, Milazzo 
Giuseppe, Piccione Giuseppa, Gandolfo Michele, 
Alagna Luana, Licari Linda, Rodriquez Aldo.  

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte alla votazione sulla pregiudiziale 
12 Consiglieri Comunali su 30. Richiesta per 
l’approvazione 7. La proposta di pregiudiziale 
viene approvata all’unanimità con 12 voti 
favorevoli su 12 votanti. Mi dispiace constatare, 
colleghi Consiglieri, l’assenza in questo momento 
dell’Amministrazione comunale che per noi è 
importante ed essenziale anche perché …
(intervento fuori microfono)… Assolutamente sì …
(intervento fuori microfono)…
Ha scritto l’assessore Passalacqua, a quanto pare 
forse era delegato da parte dell’amministrazione, 
che voleva sapere. In quanto trattasi di 
assessore tecnico, lo interpelleremo soltanto e 
relativamente alle materie di sua competenza, se 
dovesse occorrere. Non mi sembra il caso in 
questo momento perché non discutiamo di materie 
urbanistiche, a meno che ci siano anche dirigenti 
che hanno richiesto determinati rimpinguamenti. 
La necessità sicuramente è avere il Sindaco in 
questa fase, in quanto anche detentore della 
delega ai lavori pubblici. Constatando 
innanzitutto l’assenza dell’Amministrazione, se 
ritenete colleghi Consiglieri, vista la presenza 
in questo momento dell’ingegnere Giacalone che è 
responsabile di diversi procedimenti e anche 
dell’ingegnere Palmeri, anche lui responsabile di 
altri procedimenti relativi al piano triennale 
delle opere pubbliche, se ritenete c’è pure 
Stefano Pipitone. Se ritenete iniziare la 
trattazione del piano relativamente ad alcuni 
punti. L’ingegnere Giacalone dovrebbe essere il 
responsabile dell’edilizia scolastica, se non 
sbaglio, forse teatri e impianti. Giusto? …
(intervento fuori microfono)… Va bene …
(intervento fuori microfono)… Questa è …
(intervento fuori microfono)… Collega Rodriquez, 
io tratto il piano triennale sulla base di quello 
che ci è stato trasmesso dall’Amministrazione e 
quelli che ci vengono trasmessi 
dall’Amministrazione vedo che non sono gli stessi 
atti e gli stessi documenti, così come hanno 
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potuto rilevare diversi colleghi, anche il 
Vicepresidente quando stava Presidente al mio 
posto in seduta, ha fatto rilevare che i 
funzionari e i dirigenti lavorano su documenti 
diversi rispetto a quelli che vengono trasmessi 
al Consiglio Comunale. Fra i documenti che 
vengono trasmessi al consiglio non viene citata 
né la fonte di finanziamento né… Queste sono 
delle cose sicuramente… È giusto. Noi dobbiamo 
votare un piano, nel votare il piano vogliamo 
anche sapere quale è la fonte di finanziamento. 
Se la fonte
…(intervento fuori microfono)… Ingegnere Palmeri, 
non so se sono chiaro. Lei ha lavorato per 
iscrivere un intervento all’interno del piano 
triennale, poi sicuramente non sa o dovrebbe 
quanto meno sapere, ma non so se è nelle 
condizioni di sapere se quell’opera secondo 
l’Amministrazione è un’opera prioritaria oppure 
intende finanziarla con diverse fonti di 
finanziamento. Questa è una cosa che vorremmo 
capire. È nelle condizioni in questo momento 
anche il Direttore di ragioneria, nella duplice 
veste di segretario facente funzione e anche di 
Direttore di ragioneria, di sapere quali sono le 
fonti di finanziamento? La parola alla collega 
Ingrassia, Presidente della commissione di merito 
relativa all’ingegnere Giacalone. Prego.

CONSIGLIERE INGRASSIA
Grazie signore Presidente, dirigente e 
funzionari, colleghi e presenti in aula. Ho avuto 
già modo più volte di evidenziare il lavoro che 
abbiamo svolto in Commissione. In una di queste 
sedute è stato invitato l’ingegnere e intanto ci 
ha rassicurato su molti aspetti e molte criticità 
che avevamo notato studiando e leggendo il report 
relativamente alla situazione strutturale attuale 
delle scuole del territorio marsalese. Su molte 
criticità siamo stati rassicurati anche 
dall’assessore Angileri oltre che dall’ingegnere, 
perché ci sono lavori che si stanno effettuando. 
È chiaro però che la situazione non è decisamente 
ottimale e che alcune criticità permangono. 
Pertanto è volere e volontà della Commissione 
oltre che della sottoscritta intervenire nel 
piano triennale con un emendamento. Abbiamo 
tentato di avere, dal momento che nessuno di noi 
ha le competenze specifiche per poter, sia dal 
punto di vista tecnico che finanziario, fare un 
emendamento di questa portata, desideravamo 
sapere qual è la somma ad oggi stimata, 
necessaria, per colmare tutte le criticità e 
mettere anche a posto - per quanto riguarda la 
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certificazione - tutte le scuole del territorio 
marsalese. Approfittando anche della presenza 
dell’ingegnere in aula mi rivolgo a lui per porre 
nuovamente questa domanda che già in Commissione 
è stata posta, poi avvalendomi delle competenze 
dei dirigenti in aula, dei funzionari in aula, 
del dottore Fiocca che è stato invitato anche lui 
in Commissione, formuleremo questo emendamento. 
La ringrazio.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, collega Ingrassia. Darei la parola 
all’ingegnere Peppe Giacalone in modo tale che 
possa quanto meno in linea di massima relazionare 
in aula quelle che sono le esigenze di ufficio e 
quello che è stato calato nell’ambito del piano 
triennale delle opere pubbliche come interventi. 
Si può sedere, ingegnere.

INGEGNERE GIACALONE
Per quanto riguarda lo stato delle scuole in atto 
non esistono pericoli di staticità o di sicurezza 
legati alle strutture. Abbiamo una incertezza per 
quanto riguarda gli impianti perché non esistono, 
molto spesso e in moltissime scuole, gli 
attestati di conformità sugli impianti né le 
certificazioni relative. Per quanto riguarda la 
manutenzione noi abbiamo chiesto, e so che nel 
piano triennale sono previste 300 mila euro per 
le scuole, sono 250 per la manutenzione e gli 
edifici e 150 per la manutenzione degli impianti, 
oltre 50 mila per la scuola di Cozzaro che è da 
adeguare, poi 30 mila dovevano essere previsti 
per la scuola Ranna per la palestra. Questo per 
quanto riguarda la manutenzione. Si ritiene che 
con questi soldi possiamo riuscire a risolvere 
tanti problemi che quest’anno ci siamo trovati 
addosso, anche perché negli anni passati 
sicuramente sono state previste meno somme e si è 
potuto intervenire con meno puntualità sugli 
edifici. Purtroppo questa situazione degli 
impianti non è una situazione certa per quanto 
riguarda gli importi che occorrono per 
intervenire. Noi abbiamo stabilito, facendo 
un’analisi, di quante scuole ancora mancano le 
certificazioni e occorre un intervento di tecnici 
esterni per potere verificare, fare dei progetti 
e verificare cosa occorre come lavorazioni e 
pervenire alle certificazioni. Si è quantificato 
l’intervento esterno come prestazione 
professionale in 250 mila euro. Naturalmente 
l’importo previsto per le opere è di 400 mila 
euro, ma è da verificare in sede di progetti che 
i tecnici esterni presenteranno. Alcune 
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lavorazioni di questi 400 mila euro sicuramente 
saranno fatte all’interno di quei 300 mila euro 
che noi abbiamo chiesto e su cui si interverrà 
nelle scuole. Queste 400 più 250 sono incerte 
come somme. Sicuramente saranno comunque vicine 
alla realtà. Questo è quanto.

CONSIGLIERE INGRASSIA
In Commissione abbiamo specificato che le somme 
che sono previste, 150 più 150 più le 50 più le 
30, sono per manutenzione straordinaria. Questa 
invece è la somma che dovrebbe rendere lo stato 
attuale delle scuole il più possibile conforme 
alla legge. Abbiamo anche specificato che 
comunque il nostro non vuole essere un intervento 
provocatorio assolutamente, ma capire qual è ed è 
necessario, Presidente, l’intervento della parte 
politica, qual è l’intenzione della parte 
politica nell’avviare questo genere di lavori. È 
chiaro che la somma è considerevole e ripeto non 
volendo assolutamente provocare, ma volendo 
avviare i lavori che potrebbero anche perché no  
ultimare fra alcuni anni, non necessariamente nel 
giro di pochi mesi o di un anno. È necessario che 
per lo meno si inizi. Ripeto Presidente, a questo 
punto mi riservo di intervenire nuovamente quando 
ci sarà la parte politica, perché per quanto 
riguarda l’aspetto tecnico era già stato 
chiarissimo l’ingegnere Giacalone anche in 
commissione. Non so se ci sono colleghi che 
vogliono ribadire qualcosa, è chiaro non sta a me 
doverlo dire, ma di fatto riteniamo che 
un’Amministrazione attenta debba necessariamente 
per lo meno avviare un lavoro a fronte dei report 
che presentano lo stato attuale delle scuole che, 
ripeto, versa in un situazione di grande 
criticità, criticità ripeto perché non vogliamo 
allarmare e creare nessun tipo di allarmismo, 
però comunque sono criticità constatate, sono 
criticità che di fatto ci sono e in caso di un 
incidente qualsiasi le responsabilità non sono 
solamente civili, penali, ma per quello che mi 
riguarda nel ruolo che ognuno di noi riveste sono 
soprattutto morali. Mi sento di dovere 
intervenire e fare in modo che, anche se di fatto 
– ripeto - non è necessario che la somma venga 
stanziata immediatamente per lavori da effettuare 
nell’immediato, ma che per lo meno si inizi con 
una somma che sarà quella necessaria per avviare 
una programmazione che prevede questo genere di 
lavori, anche per quanto riguarda tutte le 
certificazioni, perché è chiaro che se mancano le 
certificazioni mancano perché qualche cosa nello 
stato attuale evidentemente non funziona per come 
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dovrebbe. Grazie, Presidente.

INGEGNERE GIACALONE
Si dovrebbe iniziare, secondo me, con gli 
incarichi professionali in modo da avere una 
contezza esatta degli importi che occorrono per 
gli interventi. Senza un intervento professionale 
esterno questo è quantificato in maniera molto 
aleatoria, per cui non è possibile. Basterebbe 
avere una certa somma per gli incarichi esterni, 
oltre a quella già prevista chiaramente per tutti 
gli interventi che vengono fatti dal settore e 
potremmo anche avere, se non la contezza esatta, 
perché magari non si potrebbero sapere del tutto 
gli incarichi che occorrono, però già per quelli 
più critici e per quelli in cui abbiamo più 
problemi, per le scuole più grandi, certamente un 
risultato più esatto.

PRESIDENTE STURIANO
Prego, Consigliere Ferreri.

CONSIGLIERE FERRERI
Grazie Presidente, tecnici, stampa, pubblico. Da 
un lato mi complimento con l’ingegnere Giacalone 
per quanto riguarda dividere le somme sia per la 
parte edile che per la parte di impianti, perché 
spesso ci ritroviamo con delle scuole in cui 
manca la scheda della caldaia e quant’altro, 
magari queste saranno tematiche fra qualche mese 
perché inizierà il freddo e magari molte scuole 
non avranno la caldaia funzionante e quant’altro. 
Mi riallaccio a quanto detto dalla Presidente 
della Commissione sul discorso scuole. Non so se 
lei è a conoscenza di una scuola che l’anno 
scorso, quando è scoppiato il caso dei tetti e 
degli intonaci dei tetti che l’intonaco non è 
stato rifatto e parlo della scuola elementare in 
piazza Pastorella. I tetti sono stati scrostati 
ma l’intonaco non è stato fatto, tutt’ora la 
scuola è aperta e i bambini vanno a lezione 
regolarmente lì in quella scuola, ma manca 
l’intonaco nel tetto. Non so se lei è a 
conoscenza e se rientra in questi 150 mila euro 
che voi avete stanziato, in caso partecipo con la 
mia collega Presidente Ingrassia nel presentare 
emendamenti, perché credo che in questa scuola 
già sono state spese delle somme, sono stati 
cambiati gli infissi e quant’altro, ma si è 
arrivati soltanto alle pareti e poi si è scoperto 
successivamente, quando nella scuola già in 
estate si sono fatti dei lavori, che a settembre 
l’anno scorso c’è stato il problema al tetto. Mi 
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ritrovo a distanza di un anno che il tetto è 
ancora in cemento ed è rimasto tale e quale. 
Volevo sapere e volevo delle garanzie da parte 
sua se rientrano in queste somme che sono 
riportate nel piano annuale. Grazie.

INGEGNERE GIACALONE
Intanto è stata un’idea mia quella di dividere le 
somme per impianti e per manutenzione delle 
murarie, perché molto spesso ci troviamo con 
imprese che non hanno la possibilità di 
intervenire sugli impianti e quindi abbiamo delle 
problematiche. Così possiamo avere due imprese: 
una proprio specializzata per quanto riguarda gli 
impianti e una per quanto riguarda le parti 
murarie. Certo che è previsto. Chiaramente quello 
è stato un intervento dal punto di vista della 
sicurezza. Abbiamo eliminato l’intonaco che era 
pericolante, che poteva creare dei problemi e lo 
abbiamo sostituito con delle… A questo punto 
chiaramente con il nuovo bilancio e i nuovi 
progetti andremo a rifinire, perché è un problema 
estetico, non è un problema di altro genere o di 
sicurezza sicuramente. Certamente interverremo, è 
chiaro.

CONSIGLIERE FERRERI
Un’altra precisazione. Spero che i lavori, quando 
ci sarà la possibilità della ditta, le varie 
procedure di gara di appalto e quant’altro, 
vengano fatti per non inficiare l’anno scolastico 
o nelle vacanze, perché ora l’anno scolastico è 
iniziato e non vorrei… Questa scuola già più 
volte è stata chiusa per questi lavori e non 
vorrei che successivamente andremmo a chiudere 
quella scuola, quindi disagi per le famiglie e 
per i bambini per spostarli in altre sedi. Spero 
che anche lì ci organizzeremo per arrecare meno 
danno alle famiglie e agli studenti che 
frequentano quella scuola.

INGEGNERE GIACALONE
Cercheremo di organizzarci con i presidi, con i 
direttori scolastici, ma non è che è possibile 
fare tutti i lavori durante le vacanze in tutte 
le scuole. Chiaramente vedremo come organizzarci, 
come evitare disservizi scolastici, ma 
chiaramente faremo il massimo su questo, ma più 
di questo non possiamo.

PRESIDENTE STURIANO
Ha chiesto di intervenire il collega Arturo 
Galfano e ne ha la facoltà.
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CONSIGLIERE GALFANO
Grazie Presidente, colleghi Consiglieri, 
Assessore, tecnici, mi dispiace non vedere il 
Sindaco …(intervento fuori microfono)… Sta 
arrivando? Presidente, già ieri ho avuto modo 
mentre espletavo la funzione di Presidente, di 
notare che si lavora su un carteggio diverso. Con 
le carte ci lavoro, ma quando mi ritrovo uno, 
due, tre, mi confondo e non capisco perché e 
siccome come dicono a Firenze “io mi chiamo 
scanalliato”, venendo dall’esperienza dell’anno 
scorso dove i fogli e i piani cambiavano da un 
momento all’altro, venendo dall’esperienza 
dell’anno scorso che pure emendando 
favorevolmente l’aula nessuna cosa veniva 
realizzata, incomincio a preoccuparmi. Mi viene 
qualche dubbio. In questo caso mi dovrei 
rivolgere all’ingegnere Palmeri. Ingegnere 
Palmeri, mi può notiziare gentilmente di quella 
famosa strada, prolungamento Alagna, si ricorda? 
Che notizie mi dà di quella strada? Per 
precisione, in quella strada ci abitano centinaia 
e centinaia, come lei e come qualche collega sa, 
centinaia di persone. Siamo a Beirut, addirittura 
con la macchina non si può passare. Addirittura 
so che era stata fatta pure la gara, era già 
stata aggiudicata e poi? La tua risposta e poi 
continuo con la domanda. Grazie.

INGEGNERE PALMERI
Come penso molti di voi si ricorderanno, perché 
della strada vicino a Alagna se ne è parlato 
anche l’anno scorso in occasione del piano 
triennale delle opere pubbliche. Questa strada al 
momento della consegna dei lavori, come d’uopo 
alla ditta assuntrice dell’appalto, parlo di 
fatti di almeno cinque anni fa, quattro anni fa, 
al momento della presa di possesso è pervenuta 
una nota da parte di uno degli eredi del dottore 
Garaffa, in particolare questo era dell’Avvocato 
Garaffa, uno dei tre eredi, che ha bloccato i 
lavori chiedendo una sospensiva dei lavori al 
TAR. Il TAR ha dato la sospensiva e per cui ci 
siamo dovuti fermare. Dopo diversi mesi, sono 
passati tanti anni e sulla tempista non posso più 
essere molto preciso, il TAR ha dato ragione al 
Comune dicendo che le procedure espropriative da 
me avviate, all’epoca ero pure Dirigente del 
patrimonio dell’espropriazione, erano corrette. 
Tuttavia il TAR dava atto che era trascorso il 
periodo di occupazione d’urgenza dalla 
dichiarazione di pubblica utilità di cinque anni 
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e pertanto la variante era decaduta e bisognava 
riproporre la variante alla Regione. Fatto 
questo, non mi sono più occupato di 
espropriazione perché le varianti venivano 
seguite dall’ufficio urbanistica, all’epoca 
l’ingegnere Pino Valente aveva il territorio 
ambiente. Non ho avuto poi più occasione di 
occuparmi di viabilità perché non ho avuto più la 
posizione organizzativa della viabilità.

CONSIGLIERE GALFANO
Fino a lì c’ero, ingegnere.

INGEGNERE PALMERI
Sono fermo a quelle cose. Tuttavia mi ricordo 
che…

CONSIGLIERE GALFANO
Poi che cosa abbiamo fatto? Abbiamo dato un 
rimborso alla ditta per mancato guadagno?

INGEGNERE PALMERI
No, no, assolutamente no. La ditta poi ha scritto 
che aveva cambiato ragione sociale e fino a un 
paio di anni fa, fino all’insediamento di questa 
Giunta, su richiesta all’epoca della Sindaca pro 
tempore abbiamo contattato la ditta che si era 
dichiarata ancora agli stessi patti e condizioni, 
perché un appalto assunto con il 7% in regime di 
legge in cui giravano appalti al 7% e poi erano 
diventati intorno al 35-36%, quindi ancora 
riteneva la ditta vantaggiosa con quei patti e 
condizioni a seguire il lavoro. Sono passati 
oramai molti anni e adesso più di tanto oltre 
non… Ricordo pure per altro che fino all’anno 
scorso, a mia memoria, può darsi che sbaglio, 
ancora la strada vicino ad Alagna era nel piano 
delle opere pubbliche e si è detto nel mese 
quando abbiamo discusso prioritariamente in 
Commissione che dato che c’era questa variante 
urbanistica bisognava trasportarlo quanto meno 
dal 2016 al 2017. Questo è quello che ricordo e 
che…

PRESIDENTE STURIANO
Ingegnere, lo sta dichiarando lei?

INGEGNERE PALMERI
Sì, sì.

PRESIDENTE STURIANO
Lo sta dichiarando lei?
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INGEGNERE PALMERI
Sì, sì.

PRESIDENTE STURIANO
Nessuno ha dato seguito anche lì, nonostante ci 
fossero anche le somme, poi abbiamo visto che le 
somme sono state stornate. Parliamo di un’opera, 
ingegnere, dove si è arrivati addirittura alla 
gara. Non si capisce e non si continua a capire 
che cosa significa continuità amministrativa. Se 
lei ha fatto una gara e c’è un progetto esecutivo 
non è che domani mattina si siede chicchessia e 
decide che quell’opera che era andata in gara non 
si deve più realizzare. Non è l’unica, non è 
l’unica. Prego.

INGEGNERE PALMERI
Adesso mi sovviene pure un appunto. Mi ricordo 
per altro che quando si trattò di riproporre la 
variante urbanistica, penso che molti di voi lo 
sanno che per la variante urbanistica occorre un 
parere, secondo l’articolo 13 della legge 64 del 
1974, di conformità geomorfologica dell’area che 
rinasce Genio Civile. Essendo entrate in vigore 
nuove leggi sulla relazione geologica che 
prevedevano anche delle indagini sismiche, quella 
relazione geologica che disponevamo 
commissionata, non so se otto o dieci anni prima, 
quando si era iniziato l’avviamento del 
procedimento, otto se non erro… Perché cinque 
erano quelli passati dalla dichiarazione di 
pubblica utilità, quindi cinque e cinque saranno 
dieci anni fa, non aveva più valenza e quindi 
bisognava o ricommissionare la parte di incarico 
mancante al vecchio professionista o dare un 
nuovo incarico per avviare al Genio Civile la 
conformità geomorfologica da mettere assieme agli 
altri documenti per la variante urbanistica da 
proporre all’Assessorato Territorio e Ambiente a 
Palermo.

CONSIGLIERE GALFANO
Grazie, ingegnere. Giustamente lei mi dice che 
poi ha perso di vista questa cosa. Chiedo scusa, 
Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Prego.

CONSIGLIERE GALFANO
Non ha più competenze e di conseguenza, per 
carità, non è più colpa sua. Ingegnere, una cosa 
che è di sua competenza. Al punto numero 70 ... 
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(intervento fuori microfono)... Cordaro, lei ha 
ragione, non so distinguere, perché neanche sono 
numerate. Al punto 70 ci sono una serie di strade 
o stradelle di contrada Tabaccaro, Piano Renda, 
Colombaia… per l’importo di 150 mila euro. È lei 
il responsabile del procedimento? ... (intervento 
fuori microfono)... allora che carte mi date? Qua 
ho le carte dove mi si dice che lei è il 
responsabile del procedimento. 

PRESIDENTE STURIANO 
Certo che deve rispondere, ingegnere. 

INGEGNERE PALMERI 
Viabilità? Mi sono occupato di viabilità fino a 
forse nove anni fa, poi è passata al geometra… 

CONSIGLIERE GALFANO 
Ingegnere, lo so, non è colpa sua, non la sto 
accusando, ma non mi si possono dare le carte 
dove mi si dice… 

INGEGNERE PALMERI 
Però qualcosa sono in grado di dirla, perché sono 
stato dirigente del settore per alcuni anni. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Chiedo scusa, il Presidente ha fatto una 
pregiudiziale: vogliamo il responsabile del 
procedimento. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ingegnere, quando dico che lavoriamo su carte che 
sono state firmate ufficialmente da un dirigente, 
da un Assessore, da una Giunta, se non è l’unico 
caso… abbiamo sollevato più questioni! Dico, 
lavoro su cinque o sei documenti, ma 
ufficialmente il Consiglio ha avuto trasmesso 
solo un atto deliberativo dove ci sono alcuni 
allegati. Allora, il Consiglio Comunale, che è 
l’organo che deve fare tutte le valutazioni, 
dev’essere in possesso di tutte le documentazioni 
per fare le dovute valutazioni. Vedo tecnici e 
dirigenti che hanno fogli diversi tra di loro e 
quando uno li chiede non si possono dare. Sono 
documenti segreti? Posso sapere che fonti di 
finanziamenti che sono state attribuite? Il 
bilancio lo fa il Consiglio. Se lei mi mette 
un’opera che fino all’anno scorso è finanziata 
con avanzo di amministrazione per sei o sette 
anni che addirittura è andata in gara… lei era il 
dirigente… Mi riferisco all’opera che ha appena 
appena citato il collega Galfano, un’opera che è 
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andata in gara nel 2012 e che per quattro anni 
consecutivi è stata messa nell’annualità e non è 
stata data seguito all’ulteriore gara. Non è 
corretto dire il perché, non è corretto spiegare 
alla città, a quei cittadini, il perché, se c’è 
un problema di forma, se c’è un problema 
politico. È andata in gara, avete fatto una gara. 
Non entro nel merito di qualche porcheria che è 
stata fatta anche in sede di gara, ma chiederò 
ufficialmente chiarimenti in aula. Lei mi deve 
spiegare, il dirigente mi deve spiegare come mai 
un’opera che è andata in gara, non si procede 
alla consegna dei lavori dopo che c’è una gara, 
che fino all’anno scorso calata nel piano 
triennale delle opere pubbliche che doveva andare 
in gara già a fine anno, me la rivedo quest’anno 
calata nell’annualità con la vendita beni 
patrimoniali. Questo significa prendere per i 
fondelli i cittadini e questo Consiglio. Non 
credo che a partire dal più piccolo al più grande 
ci siano signori qua dentro che siano in grado di 
prendere in giro questo massimo Consesso civico, 
perché questa è la massima espressione di questa 
città. Pretendiamo rispetto, esigiamo rispetto. 
Il piano triennale è competenza del Consiglio 
Comunale e vincola i dirigenti a dare esecuzione. 
Se interviene qualche pressione di qualche organo 
che non è legittimato, il dirigente deve venire a 
riferirlo, perché in quel caso ci sono altri tipi 
di interferenze. Non so se sono chiaro. Qualcuno 
mi dovrà spiegare su tante cose chi decide, chi 
prende le decisioni, in quali tavoli si decide, 
perché il tavolo che decide è questo. E 
quest’aula, a differenza di quello che ha detto 
ieri sera qualche collega Consigliere 
andandosene, come se noi le decisioni le 
prendiamo in aule o in stanze differenti, noi le 
decisioni le prendiamo alla luce del sole in 
quest’aula, dibattendo, perché non abbiamo 
nessuna cosa di carattere personale che dobbiamo 
perorare, ma sicuro dobbiamo perorare interessi 
della collettività. Continuo a dire che esiste la 
continuità amministrativa, ma oltre alla 
continuità amministrativa ci sono state scelte 
chiare, nette, precise fatte da questo Consiglio 
Comunale fino all’anno scorso. Quindi che 
qualcuno pensi di potersi arrogare il diritto di 
fare scelte diverse, non ci sto. Vedo diversi 
interventi manutentivi per 200 mila euro zona 
nord, 200 mila euro zona sud, 200 mila euro zona 
centro. Esigo, da Consigliere comunale e non da 
Presidente del consiglio, sapere uno per uno i 
progetti che sono calati all’interno di quegli 
interventi manutentivi, se trattasi di strade, di 
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stradelle, di chiazze, di strade di periferia, di 
borgata o principali, perché non mi voglio più 
trovare in un caso in cui mi sono trovato e che 
si è verificato qualche mese fa in cui voto un 
piano triennale in cui inserisco un’opera, calata 
per il rifacimento della via dello scorrimento 
veloce, dove si va a rattoppare e poi si vanno ad 
asfaltare strade che sicuramente necessitano di 
manutenzione, ma che nessuno sapeva. Mi sento 
dire dagli uffici: “Era calato”. Ma chi l’ha 
calato? Siccome non mi voglio più trovare in casi 
analoghi, esigiamo che esibite i documenti 
ufficiali che il Consiglio deve adottare ed 
approvare. Ecco perché ho posto ieri sera la 
pregiudiziale, perché quando il Consiglio approva 
non c’è più la proposta del consigliere Galfano, 
Sturiano, Arcara, diventa proposta del Consiglio 
Comunale. La semplice proposta non basta, la 
proposta viene adottata e nel momento in cui 
viene adottata significa che tutti la adottiamo, 
tutti la sposiamo, tutti condividiamo. Per poter 
condividere vogliamo sapere che cosa condividere. 
Più chiaro di come sono! Lei è nelle condizioni 
di spiegarmi come mai si trovava al punto 6 
questa opera che ha citato il collega Galfano ed 
ora si trova al punto 70? Lei era dirigente 
quando è andata in gara quest’opera. A me farebbe 
piacere sapere soprattutto come mai è stata 
tolta. Prego, ingegnere Palmeri. È stato detto, 
punto 70 all’ordine del giorno. Non solo il punto 
70, ma è stato citato un altro punto dove abbiamo 
fatto anche una gara, prolungamento strada 
Alagna, abbiamo fatto una gara e c’erano 225 mila 
euro impegnati ... (intervento fuori 
microfono)... che significa “una volta?”. Prego. 

INGEGNERE PALMERI 
Mi pare opportuno, brevemente, fare una piccola 
cronistoria di questo progetto. Questo progetto 
faceva parte di un gruppo di progetti che sono 
andati tutti a buon fine, tranne questo qui che 
riguardava zone del territorio urbanizzate. 

PRESIDENTE STURIANO 
Mi scusi, vuole ripetere nuovamente? Faceva 
parte? 

INGEGNERE PALMERI 
Di un gruppo… 

PRESIDENTE STURIANO 
Di cinque o sei gruppi di progetti. 
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INGEGNERE PALMERI 
Sei? Ha una migliore memoria della mia. 
Riguardavano tutto il territorio comunale di 
strade alquanto urbanizzate, di carattere di tipo 
extraurbano nelle borgate. Siamo ad inizio giunta 
Carini. Tra questi appalti, quello in questione, 
era intorno ai 130 o 150 mila euro ed è stato 
conferito alla ditta Top Impianti. Persone di 
grande volontà, artigiani bravi, seri, ma con 
scarsissime capacità economiche. La determina di 
affidamento dell’incarico, eravamo in tempi di 
patto di stabilità, mi può confortare il dottor 
Fiocca, alle determine ci si metteva: “Si potrà 
attivare la spesa quando si troveranno gli spazi 
finanziari ed al pagamento si potrà provvedere 
quando ci sarà cassa disponibile”. L’impresa, che 
aveva scarsissime capacità economiche ed aveva 
tanti problemi, ha scritto una lettera 
rinunciando di sua iniziativa all’appalto, perché 
non era in grado di poter partire, perché per gli 
appalti di strada ci vogliono anche materiali e 
non solo mano d’opera. L’impresa si è tirata 
indietro e quindi l’appalto si è fermato. Passato 
questo periodo difficile siamo già a giunta 
Adamo, essendo sempre l’opera presente tra le 
prime nel grado di priorità, essendoci soldi 
impegnati, il geometra Bua, responsabile 
dell’area organizzativa viabilità, ha aggiornato 
il progetto perché era sopravvenuto un nuovo 
preziario regionale, quindi diminuendo un po’ le 
quantità di strade e di materiale da utilizzare e 
ha riproposto il progetto esecutivo. Io sono 
fermo. Siamo nell’anno 2015. Poi non ho avuto più 
né dirigenza per cui le tracce di questo lavoro, 
oltre non riesco ad andare. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ingegnere, lei sta dicendo che fino al 2015, 
quando lei era dirigente del settore lavori 
pubblici erano calate nell’annualità… 

INGEGNERE PALMERI 
Sì, sì, è stato fatto il progetto e si doveva… 

PRESIDENTE STURIANO 
Ma non sono mai più andati in gara. Nel 2016 il 
Consiglio approva nuovamente un piano triennale e 
sono nell’annualità. 

INGEGNERE PALMERI  
Adesso arriva il geometra Marinello che nel 2016 
aveva sostituito Bua come responsabile del 
procedimento. Ho visto che poco fa il Presidente 
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mi ha fatto notare che sono scritto come 
responsabile del procedimento. Io sono 
disponibile, è un appalto semplicissimo, posso 
anche metterlo insieme agli altri, non ho 
problemi. Ma non lo sapevo, perché la viabilità 
non fa capo a me, non è mia competenza. È un 
piccolo appalto, quindi insieme al mio carico di 
lavoro non ho problemi. Se equivale ad una nomina 
che non ho avuto finora a me sta bene. Non ho 
difficoltà. 

PRESIDENTE STURIANO 
Perfetto. Ci sono interventi da parte dei 
colleghi che vogliono intervenire? Approfittare 
della presenza di alcuni responsabili del 
procedimento, ne hanno la facoltà. Avete domande 
da sottoporre? Prego, Giovanni Sinacori. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Signor Presidente, colleghi Consiglieri, 
assessore Passalacqua, signori funzionari e 
dirigenti del Comune. Chiedevo una notizia in via 
preliminare, signor Presidente. Mi pare di 
capire, viste le due sedute che hanno riguardato 
gli atti propedeutici al bilancio, che il 
coordinamento per la parte tecnica e soprattutto 
per il reperimento delle risorse del piano 
triennale delle opere pubbliche che stiamo 
discutendo sia stata affidata da parte 
dell’Amministrazione comunale all’ottimo 
ingegnere Putaggio se non sbaglio. Ho avuto 
questa impressione, perché l’ho visto seduto al 
banco dell’amministrazione e con solerzia era 
stato sollecitato. Lui è stato bravo a poter dare 
alcune richieste di parere o indicazioni rispetto 
a quello che stava accadendo. 

PRESIDENTE STURIANO 
Mi scusi, collega Sinacori. Vorrei sapere la 
mansione dell’ingegnere Putaggio e la qualifica. 
Qual è? 

CONSIGLIERE SINACORI 
È la stessa domanda che… 

PRESIDENTE STURIANO 
Lo chiedo ai signori presenti, lo chiedo 
all’Assessore. La sua qualifica e mansione qual 
è? Sto discutendo un piano triennale dove c’è un 
dirigente che firma un funzionario, un 
responsabile dell’ufficio Tesoreria che non sa ed 
è quello che mi dovrebbe certificare 
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effettivamente dove stanno le postazioni, dico: a 
chi devo risolvermi? 

CONSIGLIERE SINACORI 
Dobbiamo togliere subito il dubbio rispetto a una 
mia ipotesi di discussione. Credo che persone 
come l’ingegnere  Putaggio ce ne sono tantissime 
al Comune eccellenti ed eccezionali, e ce ne sono 
tantissime e su questo sono contento di vedere 
qua Palmeri, Giacalone, Pipitone, quindi sono 
contento di questo, Giovanni Bua, Parrinello, ma 
ho la vaga impressione che nel momento in cui noi 
dovremmo arrivare ad una conclusione rispetto ad 
un atto così importante, che è il piano triennale 
delle opere pubbliche, la presenza di Rino 
Passalacqua è altamente qualificante per l’aula e 
per quanto mi riguarda molto gradita ma credo che 
probabilmente c’è un messaggio. Non voglio sempre 
cogliere questioni di carattere politico anche 
dove non ci sono, ma se uno più uno fa due alla 
fine non possiamo farlo diventare tre. Mi sforzo 
e potrei fare duemila domande ai funzionari qui 
presenti, ma non per eventualmente chiedere conto 
e soddisfazione di cose non realizzate o di 
procedimenti che hanno avuto un iter che possiamo 
poi ragionare nel merito se è il caso, ma per 
capire come stanno lavorando, come possono fare 
fronte a richieste di un organismo che programma 
e di un altro organismo che esegue. Sarebbe 
opportuno comprendere questo, perché nella 
relazione che è stata svolta dalla Commissione 
lavori pubblici, uno degli appunti che si faceva, 
signor Presidente, era quella che mancava un 
parco progetti allora vorrei capire se quello che 
ci diceva ieri sera il Sindaco, che peraltro in 
alcune occasioni sbatte i pugni sul tavolo con un 
atteggiamento che definisco molto importante come 
linguaggio del corpo, perché chi sbatte i pugni 
sul tavolo ha ragione, vuol dire che ha ragione, 
allora vorrei capire se pensa che noi siamo 
contenti di aver appreso che il problema idrico 
della città di Marsala si vuole risolvere sempre 
con tutte le questioni che sappiamo di 
Montescuro, E.A.S., Favignana, la conduttura 
eccetera eccetera o possiamo capire se tutti 
insieme dobbiamo fare uno sforzo in questo piano 
triennale per capire se c’è una capacità di 
indebitamento, se c’è una possibilità diversa per 
trovare altre risorse immediate, perché tra sei 
mesi da noi, se non ce lo ricordiamo adesso ve lo 
ricordo io, ad aprile e maggio per chi ci sarà ci 
sarà lo stesso tipo di problema. Andremo a 
raccontare che ancora non abbiamo le 
autorizzazioni per la condotta di Favignana. A 
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Montescuro l’impresa è fallita chissà da quanti 
anni, chissà quante indagini delle Procure ci 
sono. Andremo a raccontare sempre queste cose, ma 
passa un altro piano triennale. Quando a precisa 
domanda, ieri sera, dell’ex Assessore ai lavori 
pubblici, Giuseppe Milazzo, il Vicesindaco ha 
fatto un elenco di cose per quanto riguarda i 
soldi che sono del Comune di Marsala, ingegnere 
Palmeri, probabilmente lei lì potrà venirmi in 
aiuto, ha fatto un elenco di cose che noi abbiamo 
fatto l’anno scorso. È così, ingegnere? Abbiamo 
parlato di nuovo dei 100 mila euro per l’area 
artigianale… diciamo sempre le stesse cose. 
Quando noi abbiamo detto che un piano triennale 
in questi termini oltre ad essere inutile è pure 
dannoso… perché qui l’unica opera che trova una 
novità rispetto a quello che fino ad ora si è 
sempre parlato, parlato, è solo ed esclusivamente 
il rifacimento del pezzo di via Salemi che da 
Piazza Caprera ci porta fino alle zone di 
contrada Amabilina – San Silvestro, subito dopo 
dove si sta consolidando la cavità ipogea. Per il 
resto il ragionamento di questo piano triennale… 
quando il mio capogruppo diceva: “Sento parlare 
come un mantra di Area vasta, di Agenda urbana” 
senza voler denigrare, anzi apprezzando un lavoro 
di ingegno ed intelletto che viene fatto in 
quelle occasioni, ma sappiamo tutti che Agenda 
urbana e Area vasta sono delle occasioni di 
finanziamenti che vengono fatte da una 
programmazione, nessuno se l’è inventate. Si 
chiamavano in altra maniera prima, adesso si 
chiamano così. Quando il mio capogruppo diceva 
questo ed il Sindaco si è arrabbiato e se l’è 
presa quasi a livello personale, voleva dire 
proprio questo. Lui ci ha promesso che sarebbe 
entrato nel dettaglio. Vi ricordate la sfida in 
quest’aula delle strade che il Sindaco ha 
lanciato dicendo: “Io le conosco meglio di voi, 
perché le ho girate”? A questo punto vogliamo 
capire quali strade intendiamo manutenere? Perché 
probabilmente il consigliere Ferreri o il 
consigliere Sinacori che per questioni di 
domicilio e di residenza vivono le zone 
periferiche delle città hanno così come gli altri 
che stanno nelle varie campagne o nel centro 
storico, sono in grado di segnalare, tra 
virgolette, in maniera normale e limpida da 
cittadino, così come è dovere che sia nel compito 
istituzionale, una strada che è forse in 
condizioni peggiori rispetto ad un’altra. È 
questo quello che volevamo. Rispetto a quello che 
diceva il Vicepresidente Galfano sulla strada 
Alagna o su altre questioni, su altre cose, debbo 

25



dire che con molta abnegazione l’anno scorso, 
specialmente per quanto riguarda le scuole, sono 
partiti dei lavori di manutenzione ordinaria e 
straordinaria che hanno visto degli ottimi 
risultati, l’abbiamo detto, efficaci, 
efficacissimi. Quando gli uffici mi hanno detto: 
“Consigliere, probabilmente è stato sbagliato 
puntare su una questione che non è di primissima 
importanza, facciamo quest’altro al posto di 
questo”, sono stato felicissimo di poter dire: 
“Avete ragione”. Ecco dove si è concretizzato il 
sinergismo positivo tra Amministrazione che 
esegue e Consiglio che propone. Ma quando noi ci 
parliamo tra di noi e quando si tramuta una 
discussione quasi in una sorta di dibattito tra i 
tecnici che vorrei capire come lavorano, con 
quali risorse, con quali tempi, con quali mezzi, 
non è colpa dell’Amministrazione se il personale 
è questo e non si fanno i concorsi, se si è 
attinti tutti da un bacino che sono i colleghi ex 
contrattisti, adesso personale con contratto a 
tempo indeterminato, ma che ha un ruolo diverso 
rispetto a quello delle persone che sono state 
assunte tempo fa con concorso. Sarebbe stato 
opportuno comprendere e capire quelle poche 
risorse, quelle quattro risorse che ci sono, se 
potevano essere indirizzate veramente per 
rispettare le esigenze complessive della città. 
Un’altra questione che si è innescata ieri sera 
in maniera non articolata, però si è abbozzata, è 
per esempio la realizzazione di una rotonda che 
rallenta il traffico in un incrocio pericoloso. 
Io credo che quell’incrocio sia pericoloso, ma 
sfido chiunque a dirmi che a Cutusio non è morta 
una persona. Sfido chiunque a dirlo qui dentro 
che non è morta una persona. Quindi fatemi capire 
qual è il livello di pericolosità, come lo 
abbiamo valutato con quello che può accadere o 
con quello che è accaduto. Ditemi perché non è 
ugualmente importante e non è altrettanto 
pericoloso quell’incrocio che abbiamo nella via 
Salemi dopo la zona industriale, l’angolo del 
mattatoio dove quest’estate non è morto nessuno 
per pochissimo. A questo punto perché se potevamo 
avere una possibilità di lavorare per la 
sicurezza della città, non facevamo una scelta 
diversa? La facevamo tutti insieme ... 
(intervento fuori microfono)... benissimo 
Calogero. Permettimi che c’è stato un morte manco 
un anno fa in un’altra parte della città. 
Permettimi che ci sono altri posti che sono 
altrettanto pericolosi. C’è un impianto 
semaforico, quindi già è regolato, perfetto. 
Benissimo. Io non sono qui per distruggere, ma 
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per capire, per cercare di capire, ma mi pare 
impossibile nel momento in cui l’interlocutore 
che dovrebbe farci comprendere dimostra un 
atteggiamento di lesa maestà. Perché di questo, 
signor Presidente, si tratta. Non voglio sbattere 
pugni sul tavolo, perché è un atteggiamento che 
non condivido e che stigmatizzo, perché noi non 
abbiamo mai mancato di rispetto né alle persone, 
tantomeno all’istituzione, mai. È molto grave, 
signor Presidente. È molto grave. Quando la 
tensione morale era forte, e quest’aula ha 
vissuto momenti di tensione morale forti dettati 
da fattori esterni e di cambiamento che la 
società ci imponeva e parlo del 1992, tempo 
tragico delle stragi di un forte cambiamento 
della società, i Consigli Comunali si celebravano 
sine die e con tutta l’Amministrazione presente. 
Già in tempo di elezione diretta del Sindaco. Non 
prima, quando il ruolo non era diviso. C’era un 
voler crescere tutti insieme che ci portava a 
discutere, ragionare e decidere veramente per 
alcuni obiettivi che erano importanti. Adesso mi 
pare che il sentimento che prevale è la 
permalosità, non solo da una parte. Allora, 
signor Presidente, dobbiamo cercare oggi 
pomeriggio, così come stiamo facendo, di venire 
fuori una secca nella quale ci stiamo 
incagliando. Per quanto mi riguarda, signor 
Presidente… 

PRESIDENTE STURIANO 
Sono chiaro, non ci sono secche e condivido per 
quello che dice lei, perché se la valutazione 
viene fatta dal collega Sinacori chissà quale 
ragione c’è dietro. Se le stesse motivazioni, un 
incrocio sì ed un incrocio no senza criterio, 
perché come dice lei è più pericoloso un incrocio 
dove ci sono scappati già quattro morti o dove ci 
sono sistematicamente uno o due incidenti al 
giorno, rispetto a che, come ha detto e 
sollecitato, è messo nell’annualità, c’è il 
semaforo come tutto sommato regola, ma non mi 
risulta ci siano stati incidenti pericolosi. 
Prego. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Dico, signor Presidente, penso che sia opportuno 
trovare la strada per poter capire e comprendere 
ulteriormente e sviscerare più di quanto non sia 
stato fatto già nelle Commissioni, quella che è 
la proposta, se abbiamo una proposta che lei 
leggerà, signor Presidente. 
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PRESIDENTE STURIANO 
La proposta sicuramente l’aula la vuole elaborare 
facendo valutazioni di carattere generale, con 
principi e capisaldi fermi che in qualsiasi 
momento bisogna giustificare. Evitiamo che 
qualcuno si possa permettere di dire che le 
decisioni si prendono in altre sedi o in altre 
stanze. 

CONSIGLIERE SINACORI 
No, Presidente, le decisioni si prendono in altre 
sedi, signor Presidente, per chi opera, perché 
ancora una volta si sta ripetendo a Marsala 
quello che è successo l’anno scorso e per il 
quale tutti ci siamo lamentati: si programma un 
costo pubblico senza che ci sia il bilancio, 
mettendo poi il Consiglio Comunale di fronte ad 
una posizione di aut aut. Signor Presidente, 
questa è una questione grottesca. È una questione 
grottesca. Abbiamo fatto, abbiamo già dimostrato 
di essere persone serie. 

PRESIDENTE STURIANO 
L’abbiamo dimostrato l’anno scorso. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Abbiamo già dimostrato di essere persone serie. 
Abbiamo dimostrato che non abbiamo gradito. 
Abbiamo dimostrato che pur stigmatizzando un 
certo tipo di comportamento siamo stati qui a 
dire: “Va bene, è andata, finiamola”. A questo 
punto onestamente non so più che cosa fare. Vi 
dico sinceramente che non ho paura neanche di 
andare a casa, non ci sono problemi. Questo 
dev’essere chiaro. Perché poi, se ne ho voglia, 
mi ricandido, se ne ho voglia. Se non ho voglia 
faccio quello che ho sempre fatto, io lavoro 
quindi non ho problemi. Per cui, signor 
Presidente, dovremmo avere la capacità di fare 
sintesi e la esorto a dimostrare ancora alla 
città che questo Consiglio Comunale è stato, sin 
dal primo giorno, e vuole continuare ad essere, 
un Consiglio Comunale che comunque vuole 
assumersi le proprie responsabilità. 

PRESIDENTE STURIANO 
Costruttivo. Costruttivo, perché ad oggi abbiamo 
dimostrato senso di responsabilità ed anche 
quando sono state fatte le conferenze stampa, 
come diceva lei, invitando le compagnie a fare 
spettacoli gratis, a fine  anno ci sono stati 
soggetti che hanno ricevuto contributi. Anche lì 
non sono stati utilizzati lo stesso peso e le 
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stesse misure per tutti. Lo dicono le delibere. 
Da un lato sono state fatte conferenze stampa 
dicendo che non c’erano disponibilità finanziarie 
e persone hanno fatto spettacoli pagando ... 
(intervento fuori microfono)... assolutamente sì. 
Assolutamente sì. Per me è offensivo, collega 
Sinacori, come massimo Consesso Civico, prima 
ancora che ho dato il lascia passare al bilancio 
di previsione, vedere un’intervista di una 
persona di una grandissima caratura culturale che 
già dà per scontato, con un pacchetto 
preconfezionato, perché ha avuto mandato da parte 
di qualcuno. È offensivo nei confronti della 
stessa Amministrazione che ancora non ha fatto 
una conferenza stampa, quando si anticipano anche 
i protagonisti di quel cartellone. Per me è 
offensivo. Quindi si dà tutto per scontato, tutto 
dovuto. Per quanto mi riguarda la cultura si può 
fare anche senza spese eccessive. Preferisco 
acquistare un autobus per i bambini disabili che 
rimangono a casa la mattina e non possono andare 
a fare attività, che fare eventi culturali per 
20, 30, 40, massimo 150 persone che costano 
centinaia di migliaia di euro a questa città. Li 
mettiamo sulla stessa casa e sullo stesso 
bilancio, questa città ha fatto anche cultura 
senza il bisogno di spendere 150 mila euro e si 
può ancora fare, basta accedere a finanziamenti 
comunitari, a finanziamenti nazionali, accedere a 
qualsiasi tipo di finanziamento, regionali 
stessi, invece di far pesare tutto sulle casse 
della nostra… ma non è questo il momento. Stiamo 
anticipando altre cose, Giovanni. Mi riallaccio 
al discorso ed al ragionamento che ha fatto 
Sinacori, ognuno è libero di fare le proprie 
scelte. Nel Consiglio poi si assumerà ognuno la 
propria responsabilità e stabiliremo quello che 
sarà opportuno fare nell’interesse della città, 
facendo scelte. Per me è priorità la disabilità 
rispetto alla cultura per una nicchia di persone 
che si possono permettere di comprare il 
biglietto. Io 30 euro per un biglietto non li 
posso prendere, però pago 150 mila euro di soldi 
pubblici per abbassare il prezzo di un biglietto 
solo per chi si può permettere di spendere anche 
30 euro di biglietto? O si fanno scelte che si 
abbassa il biglietto e si fa prezzo politico e 
partecipano tutti… questa è una scelta che posso 
anche condividere. Questo significa fare cultura 
e mettere le persone nelle condizioni di poter 
partecipare alla crescita culturale. Dateci il 
consuntivo di quello che è stato l’evento 
dell’anno scorso e vediamo la media di 
spettatori. Quanto è costato e quanto ci abbiamo 
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rimesso? Quanto sono costati gli spettacoli? 
Spesso li abbiamo pagati più cari di quanto si 
vendono in altri posti. Entriamo nel merito poi, 
anche su questa cosa entreremo nel merito, non 
anticipiamo. C’era la collega Meo che voleva 
intervenire. C’è l’ingegnere Peppe Giacalone che 
aveva delle esigenze di carattere familiare, 
delle visite già prenotate e quindi non può più 
prolungarsi oltre una certa ora. L’avevamo fatto 
intervenire per prima. Quindi se ci sono 
interventi che ci sono interventi che si vogliono 
fare all’ingegnere Giacalone nella qualità di RUP 
di determinati settori, vi invito a farli, a 
partire dalla collega Meo. Poi, a seguire, 
sentiremo gli altri dirigenti e funzionari. 
Prego, Federica. 

CONSIGLIERE MEO 
Grazie, Presidente. Colleghi, stampa, cittadini, 
sia l’anno che due anni fa avevo fatto un 
intervento perché ogni volta che si presenta il 
piano triennale noi, come Commissione lavori 
pubblici di cui faccio parte, non abbiamo  mai né 
i bandi di gara né tanto meno nelle opere che 
vengono svolte, perché a prescindere dai progetti 
puntuali che sono presenti nel piano triennale, 
come diceva anche il Presidente, ci sono delle 
somme per le strade zona sud, marciapiedi  
eccetera che noi Consiglieri comunali non 
sappiamo assolutamente quali strade vengono fatte 
e quali no. Se ci sono avanzi per i quali si 
possa decidere nel frattempo di fare altre cose 
piuttosto che quelle, perché sono gli avanzi che 
sono rimasti da altri appalti di gara, in un  
regolamento è previsto che la Commissione lavori 
pubblici, in questo caso inerente al piano 
triennale, si è in possesso di tutti i documenti 
relativi alle gare. Qua anche il segretario 
generale può darci notizia, perché nel 
regolamento è previsto che tutte le gare 
d’appalto, le cose che vengono svolte all’interno 
dei lavori pubblici, arrivino in Commissione 
lavori pubblici. Siamo in un’era tecnologica, 
quindi non c’è bisogno di avere un cartaceo, 
basterebbe comunicare via mail tutti i documenti 
necessari affinché tutti i Consiglieri comunali, 
almeno quelli della Commissione di riferimento, 
siano a conoscenza di tutti i lavori che vengono 
svolti, perché la città di Marsala è una città 
abbastanza vasta, quindi un singolo Consigliere 
comunale non può andare a girare tutti i giorni 
per tutte le strade di tutta Marsala per andare a 
verificare, perché siamo organo di controllo. 
Questo dobbiamo fare. Presidente, invito lei come 
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Presidente del Consiglio, invito il Presidente 
della Commissione lavori pubblici affinché questi 
documenti arrivino ed affinché tutti i 
Consiglieri comunali, anche perché nel sito del 
Comune non sono subito visionabili, perché passa 
del tempo, passa una settimana, passano tre 
giorni, quindi noi praticamente sappiamo alcune 
cose anche tramite giornali. Presidente, se si 
può, nelle varie Commissioni, le varie delibere 
che vengono affrontate che poi non vengono nelle 
Commissioni, che arrivano nelle Commissioni di 
Consiglio Comunale. Se si tratta di spettacoli 
che arrivano alla Commissione Turismo, se si 
tratta di lavori pubblici arrivano nella 
Commissione Lavori pubblici. Penso che questo sia 
molto importante affinché abbiamo un’idea 
generale ogni giorno in Commissione, delle cose 
reali che vengono fatte in questa città. È lo 
stato di avanzamento in cui noi possiamo fare 
veramente controllo. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie a lei. Ci sono domande che devono essere 
fatte, rivolte all’ingegnere Peppe Giacalone? Se 
non dobbiamo rivolgere domande all’ingegnere 
Giacalone lo possiamo tranquillamente licenziare 
dalla seduta. Grazie, ingegnere Giacalone. Aveva 
chiesto di intervenire, in ordine, Letizia Arcara 
ed a seguire Giusy Piccione. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Grazie, Presidente. Presidente, è un atto 
propedeutico molto importante, per cui desidero 
la presenza in aula evidentemente del Sindaco, 
però c’è l’Assessore, potrei anche rivolgere 
qualche domanda all’Assessore. Prima vorrei  
intervenire su questo problema da lei sollevato 
di cui sicuramente ci occuperemo non appena ci 
accingeremo ad approvare il previsionale. 
Presidente, quello che lei ha detto l’ho ribadito 
con molta veemenza già lo scorso anno. Qualcuno 
poc’anzi parlava di soluzione a questo problema, 
ma la soluzione c’è, Presidente. Se un Assessore 
alla cultura non è in grado di gestire queste 
settore così importante, ribadisco ancora una 
volta, abbia il coraggio di rassegnare le 
dimissioni così risparmiamo quanto meno 
l’indennità che siamo costretti a dare e li diamo 
tutti a Moni Ovadia che, incautamente dichiara: 
“Forse non ci sono soldi”. Anche questa 
affermazione penso che sia poco gratificante nei 
confronti dell’Amministrazione che gli ha 
rinnovato la fiducia. Dichiarare pubblicamente a 
mezzo stampa: “Forse di soldi non ce ne sono” non 
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è che sia stato  edificante per l’Amministrazione 
comunale. Allora io ribadisco un concetto: se 
l’Assessore non è in grado di gestire il settore, 
assessore Angileri, assessore Passalacqua, 
consigliatele di rassegnare semplicemente le 
dimissioni, così subentra Moni Ovadia ma tutt’e 
due secondo me sono incompatibili. Dice, perché? 
Lo dico subito. Moni Ovadia ciò che invece 
dovrebbe fare un Assessore che è pagato dalla 
collettività e che detiene il ramo della cultura, 
quindi dovrebbe scervellarsi, lambiccare il 
cervello per porre in essere iniziative e 
progetti dal punto di vita culturale, avvalendosi 
di una Commissione cultura che è disponibile a 
dare il proprio contributo. La soluzione c’è, 
colleghi. Non è irrealizzabile. Si abbia il 
coraggio tutti quanti, a questo punto, di fare 
nostro questo concetto. Invece a volte li vedo 
anche latitanti e poi vi lamentate e ripetete 
sempre quello che ho detto io. Già lo scorso 
anno, quando ho additato la possibilità che 
questi eventi culturali recavano vizi di 
legittimità, perché è inconcepibile che un 
direttore artistico possa includere nel 
cartellone una propria produzione. Questo per me 
è quantomeno inconcepibile. Lasciamo da parte 
questo, Presidente. Mi auguro che al momento di 
approvare il bilancio previsionale, quel coraggio 
che molti dimostrano parlando al microfono, lo 
dimostreranno poi nei fatti. Assessore, visto che 
il Sindaco oggi non è presente ... (intervento 
fuori microfono)... sta arrivando? Lei ritiene 
che debba aspettare il Sindaco o posso continuare 
a rivolgermi a lei ... (intervento fuori 
microfono)... mi interessa l’aspetto politico e 
non tanto l’aspetto tecnico. Desidero che lei 
faccia una sintesi, proprio avere  le idee 
chiare. Su che cosa? In che maniera? Quante opere 
sono state inserite complessivamente nel piano 
triennale? Si faccia aiutare dall’ingegnere 
Palmeri. Complessivamente, ingegnere, quante sono 
le opere sul bilancio triennale 2017 – 2019?     

INGEGNERE PALMERI 
Le opere previste nel piano delle opere delle 
opere pubbliche… 

CONSIGLIERE ARCARA 
Sono circa 187? 

INGEGNERE PALMERI 
Opera più opera meno sono intorno a 150. Però di 
queste 30 sono in itinere e sono state inserite 
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in quanto riguarda reimputazione di somme di 
lavori… 

CONSIGLIERE ARCARA 
Sono 187 di cui 30… 

INGEGNERE PALMERI 
29 o 30 sono opere in itinere, in corso di 
completamento e sono state inserite perché ancora 
non sono state completate ed abbiamo reimputato 
le somme per il 2017. Poi altre 57 sono 
interventi che fanno capo al 2017 di cui una 
quindicina sono opere con finanziamenti Stato, 
Regione, Comunità Europea in fase di 
completamento. Altre sei o sette sono interventi 
per cui siamo in attesa di decreti che riguardano 
edilizia scolastica, edilizia sociale eccetera. 
Altri tre o quattro… 

CONSIGLIERE ARCARA 
Appartengono al libro dei sogni o sono 
realizzabili? 

INGEGNERE PALMERI 
Realizzabili, sì, sono progetti esecutivi. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Io desidero sapere, la spesa complessiva a quanto 
ammonta? 

INGEGNERE PALMERI 
Al direttore di ragioneria, perché penso che 
totale l’abbia lì. 

CONSIGLIERE ARCARA 
La spesa complessiva, direttore di ragioneria. 

INGEGNERE PALMERI 
Quello dell’annuale interno a 4 milioni. 

PRESIDENTE STURIANO 
Spesa complessiva imputata o spesa nuova anno 
2017? 

CONSIGLIERE ARCARA 
Quella del 2017 ovviamente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Spesa nuova. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Poi desidero, per quanto riguarda… 
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PRESIDENTE STURIANO 
Domanda: a quanto ammonta la nuova manovra di 
spesa solo relativamente al 2017, senza la 
reimputazione. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Quella finanziata. 

INGEGNERE PALMERI 
Intorno a 4 milioni di euro. 

PRESIDENTE STURIANO 
È una bella manovra 4 milioni e qualcosa. 

INGEGNERE PALMERI 
Da quello che ho letto nelle carte, non è 
competenza mia. Sono molto curioso e quindi ogni 
tanto guardo le carte degli altri. Per quanto 
riguarda poi sempre nell’ambito delle 87 ci sono 
pure delle opere che sono opere che abbiamo 
inserito perché abbiamo partecipato a bandi 
europei e per un paio siamo già nei patti per il 
sud, quindi sono soldi sicuri. Altri sono bandi 
in cui abbiamo una certa certezza di poter 
accedere. Questo è il quadro complessivo. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Ingegnere, possiamo avere un quadro chiaro di 
questo? Ci può produrre una relazione domani su 
quello che sarà con i bandi europei, con 
quell’altro e così via? Perché è impossibile 
dire: questo forse e quell’altro forse. Vogliamo 
contezza di tutto questo. Un piano chiaro di 
tutto questo. Con chiarezza quello che veramente 
si realizza e quello che appartiene al libro dei 
sogni di cui attendiamo eventualmente un bando, 
qualche finanziamento regionale. Semplicemente 
questo volevo chiedere ... (intervento fuori 
microfono)... se già parliamo di 4 milioni per la 
parte finanziata ... (intervento fuori 
microfono)... aspetto il Sindaco e poi interverrò 
per altro. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Giusy Piccione. 

CONSIGLIERE PICCIONE 
Scurate il ritardo con cui sono arrivati in aula. 
Assessori presenti, spulciando un po’ il piano 
triennale delle opere pubbliche, vorrei innalzare 
quelli che sono gli aspetti che non ho 
riscontrato e che secondo me sono importanti. Una 
questione che penso che a breve si rialzerà, che 
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è quella della piscina comunale, in realtà è 
stata terminata, ma non sono stati fatti gli 
interventi di adeguamento per l’accessibilità ai 
disabili e non si tratta soltanto del 
sollevatore, ma proprio dei camerini per 
spogliarsi, comunque accessibili con le sedie a 
rotelle. Se questi interventi sono stati 
inseriti, a me non risulta e credo sia 
interessante inserirli, proprio per l’importanza 
e per rendere questa città accessibile a tutti. 
Un altro aspetto, un’area che è stata un po’ 
dimenticata è il borgo marinaro di Sappusi. 
Ricordo che i cittadini del luogo, del quartiere, 
hanno provato a rendere più vivibile e graziosa 
quell’area anche a loro spese. Presidente, vorrei 
un po’ di silenzio in aula… Presidente, tutti gli 
aspetti più grandi o più piccoli, sono 
importanti. Io stavo puntualizzando delle cose 
che non ho trovato e che vorrei fossero inserite 
non per mia imposizione ma per una questione di 
buon senso. Stavo parlando del borgo marinaro di 
Sappusi che è un luogo di ritrovo importante e 
già lì i cittadini sono intervenuti in maniera 
autonoma e non regolare, a mio parere. Il che 
significa che sarebbe opportuno riqualificare 
quella zona e provare a recuperare queste casette 
di legno che sono fonte di attività commerciale 
per i cittadini del luogo. Un altro aspetto che è 
stato un po’ trascurato è il parcheggio comunale 
che non è del tutto usufruibile, ma è dissonante 
rispetto al progetto che il Sindaco ha per questa 
città: avere più parcheggi e rendere il centro 
storico una zona più pedonale con meno macchine. 
Mi chiedo perché il parcheggio comunale non è 
stato inserito e non sono state inserite opere di 
riqualificazione piuttosto che per il suo 
utilizzo. Relativamente alla questione che era 
stata aperta ieri, relativamente 
all’efficientamento energetico sia dal punto di 
vista idrico che legato all’illuminazione, chiedo 
al Presidente della Commissione lavori pubblici 
di poter, in un secondo momento, subito dopo la 
votazione del bilancio e dopo aver attraversato 
questo momento critico nella nostra vita politico 
amministrativa, quella di attivare delle indagini 
conoscitive che possono approfondire certi 
aspetti che sono emersi ieri in aula, Presidente, 
che proprio per mia mancanza di conoscenza anche 
tecnica, credo che debbano essere approfonditi. 
Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Tipo, collega? Perché forse sono aspetti che 
possiamo approfondire prima ancora 
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dell’approvazione. 

CONSIGLIERE PICCIONE 
Presidente, ieri abbiamo chiuso la seduta 
parlando di fatti importanti relativamente alla 
rete idrica. Ora vado a spulciare quello che è il 
piano triennale delle opere pubbliche e 
sicuramente sono inseriti diversi interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria della rete 
idrica. Il problema è capire se questi interventi 
sono inseriti all’interno di una progettualità 
che poi porta alla risoluzione del problema o 
meno. Per questo chiedo un’indagine conoscitiva. 
Non so se siamo nei termini per poterla realmente 
fare in questo momento… 

PRESIDENTE STURIANO 
Sicuramente siamo entro i termini e questi sono i 
tempi in cui devono essere prese le decisioni. 

CONSIGLIERE PICCIONE 
Va bene. Credo che sia in linea con quello che il 
Consiglio Comunale ha espresso ieri, cioè il 
desiderio di avere un progetto anche importante 
che possa dare risoluzione a quello che è un 
problema che crea veramente gravi disservizi al 
nostro territorio. In questo consegno a lei ed a 
chi ha più competenza di me, rispetto al passato 
di questa città, relativamente agli investimenti 
legati alla rete idrica o all’illuminazione. 
Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie, collega. Se lei ieri sera non ha capito 
il senso della mia pregiudiziale, le dico che si 
allaccia proprio a quello che sta dicendo lei, 
perché il momento di fare determinate valutazioni 
è questo. Passato questo momento dobbiamo 
aspettare 365 giorni per poter fare altre 
valutazioni. Quando chiedo che il piano triennale 
venga affrontato in presenza di tutti i 
responsabili dei procedimenti, è perché quello 
che lei ha chiesto in questo momento al 
Presidente… vedo che c’è anche il geometra Bua ed 
invito il geometra Parrinello ad avvicinarsi ai 
banchi di modo che vedendovi lei la domanda la 
può già girare al geometra Bua qui presente. Può 
chiedere: questi 400 o 500 o 600 mila euro 
previsti nell’intervento 2017 per che cosa 
servono? Che cosa comprendono? Risolvono alcuni 
problemi? Diversamente dobbiamo fare altri tipi 
di valutazioni? Noi avevamo chiesto al direttore 
di ragioneria, ancora non l’ha detto all’aula, 
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quale può essere la nostra capacità di 
indebitamento, quella di contrarre mutui con la 
cassa depositi e prestiti. Il geometra Bua, se lo 
fate entrare fate cosa graditissima, da alcune 
sue relazioni fa emergere che nel giro di due o 
tre anni c’è il rischio che noi restiamo senza 
acqua o quantomeno che possiamo pescare acqua che 
sia salata. Questo è un rischio serio. Ci sono 
studi seri di fattibilità ed il Consiglio, se 
deve indebitarsi e fare delle scelte, le deve 
fare in questo momento. Non posso attendere che 
iniziamo a pescare acqua salata per dare ai 
nostri cittadini acqua salata. Se ho il rischio, 
o c’è il forte rischio, in base a quelli che sono 
gli studi, le statistiche, che massimo a tre anni 
se non si interviene con il rimpinguamento delle 
falde, con la riattivazione di alcuni pozzi che 
in questo momento sono chiusi e con altre 
situazioni di altro tipo che sono anche state 
valutate, la città di Marsala rischia di rimanere 
a secco. Se lei ci dice qual è la capacità di 
indebitamento ed il geometra Bua spiega queste 
cose al Consiglio… mi dispiace che queste cose 
non sono state spiegate dall’Amministrazione, 
l’ho detto più volte, con grande coraggio si 
doveva venire in aula e dire: “Ho visto che 
abbiamo un potere di indebitamento di 2 milioni 
di euro, sarebbe opportuno comprare due 
depuratori dal costo complessivo di 200, 300, 
400, 500 mila euro che scongiureranno a questa 
città di rimanere senza acqua e di dare, da 
domani mattina, un livello qualitativo 
sicuramente più sicuro rispetto a determinati 
valori che in questo momento sono abbastanza 
alti”. Non solo depuriamo l’acqua, ma diamo acqua 
più sicura, più pulita, più depurata ai nostri 
cittadini. Dagli studi fatti dal geometra Bua per 
due depuratori addirittura possiamo riattivare il 
famoso pozzo dello stadio, chiuso perché 
determinati valori erano al di sopra di 
determinate soglie e sono stati fatti studi. 
L’acqua dello stadio, depurata, diventa acqua 
potabilissima, minerale. Questo permetterebbe di 
avere una maggiore forza, una maggiore pressione 
ed il centro storico, soprattutto, che appena si 
verifica un primo guasto a Sant’Anna rimane 
senz’acqua quindi siamo nelle condizioni di dare 
acqua tutti i giorni al centro storico. Sono 
valutazioni che dobbiamo sicuramente fare. Queste 
cose chi le deve dire? Può cortesemente, se è 
nelle condizioni, dottor Fiocca, dire se abbiamo 
potere di indebitamento ed in che termini? 

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR FIOCCA 
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Per la capacità di indebitamento da parte del 
comune di Marsala si devono vagliare due 
parametri e poi si sceglie quello più basso. Il 
primo parametro è quello che c’è un coefficiente 
che mi sembra sia l’8% che si moltiplica per la 
spesa corrente. Siccome la spesa corrente si 
aggira intorno a 76 o 80 milioni per 8% sono 5 
milioni di interessi di mutui, quindi significa 
mutui indefiniti. Il secondo parametro è la rata 
di mutuo – quota capitale che noi paghiamo che è 
circa 2 milioni, quindi il parametro più basso è 
la rata di mutuo che noi paghiamo, quindi 
tecnicamente ci possiamo indebitare per 2 milioni 
di mutuo. Questo per quanto riguarda l’indice di 
indebitamento. Poi, come parametro generale di 
... (intervento fuori microfono)... paghiamo 2 
più 2 milioni di interessi.  Quindi, siccome 
paghiamo 2 di mutuo ci scarichiamo 2 milioni di 
mutuo e quindi possiamo caricarci 2 milioni di 
mutuo. Non ho finito. Tecnicamente questo è 
quanto ci dobbiamo indebitare. Poi c’è l’altro 
indice, quello del pareggio di bilancio. Poi ve 
lo spiego quando siamo in sede di bilancio. Per 
adesso noi una lira di mutuo non la possiamo 
fare, perché siamo a pareggio. Per il bilancio 
siamo a pareggio, quindi un centesimo di mutuo in 
più non lo possiamo fare. I mutui si fanno per le 
opere pubbliche nei Comuni. Nelle Regioni per 
pagare gli stipendi. Nei Comuni ancora ci 
manteniamo, non ci indebitiamo per pagare gli 
stipendi. Parlando di mutui, questi finanziano 
investimenti. Qua, siccome come condizione 
generale del pareggio economico del bilancio, 
siamo a pareggio, una lira di mutuo non la 
possiamo fare. Come pareggio siamo al limite, non 
abbiamo spazi. La risposta a perché non abbiamo 
spazi? Perché abbiamo applicato 5 milioni circa 
di avanzo che nel pareggio non viene considerato 
come entrata. Ci sono uscite che non vengono 
considerate come uscite. Il bilancio deve 
quadrare. Poi ci sono voci di entrata per il 
pareggio che non si considerano e voci di uscita 
che non si considerano. Il tutto deve bilanciare.  

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, Flavio. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO  
Grazie, Presidente. Noi attualmente non possiamo 
accendere alcun mutuo per qualsiasi tipo di 
investimento oggi. Tutto questo perché la rata di 
mutuo va messa nella spesa corrente. È giusto o 
no? Vorrei cercare di capire. 
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SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR FIOCCA 
Perché io devo raggiungere il pareggio. Per il 
pareggio tutte le entrate, ci sono voci che non 
si considerano entrate, vedevi avanzo di 
amministrazione. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Se noi togliamo una spesa del bilancio, dunque 
abbassiamo un’uscita ed allora possiamo accendere 
un mutuo di finanziamento. 

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR FIOCCA 
Dico a saldo invariato, togliendo una spesa, 
possiamo mettere un’altra spesa.  

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Perché il mutuo va a finire nella spesa corrente, 
nel bilancio. Dunque noi eventualmente se 
volessimo accendere… 

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR FIOCCA 
Il mutuo a te per cosa ti serve? È un’entrata per 
finanziare una spesa. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
La rata di mutuo è un’uscita, che entrata è? 

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR FIOCCA  
Ma tu il mutuo perché lo fai? Per finanziare… 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Per fare un’opera. 

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR FIOCCA 
Quindi se il bilancio è fermato da questo importo 
di mutuo, in uscita c’è l’opera finanziata dal 
mutuo. Giusto? Quindi a saldo invariato, se tu 
vuoi fare quest’opera, togli un’altra opera e non 
c’è bisogno di fare il mutuo. A salvo invariato 
fai un’altra opera. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, Giovanni Sinacori. 

CONSIGLIERE SINACORI  
Presidente, io desideravo avere una notizia di 
carattere tecnico. L’altra sera era stato 
preannunciato un emendamento da parte 
dell’Amministrazione comunale al piano triennale 
delle opere pubbliche, che rimanevano a saldi 
invariati, perché erano previsioni di 
finanziamento con i regionali, comunità europea, 
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e tra le altre cose ci siamo confrontati 
sull’intervento del recupero dell’ex scuola 
elementare e media di Contrada Amabilina. Questo 
è un argomento per il quale molti Consiglieri 
Comunali sono intervenuti sulla questione e poi, 
alla fine, si è detto: “Non conosciamo il 
progetto, in sede di piano triennale lo vedremo”. 
Volevo capire, Presidente, siamo nelle condizioni 
di capire questo progetto per quanto riguarda 
trasformazione della scuola media ed elementare 
di Amabilina. Poi c’era pure una certa curiosità 
positiva questo completamento del parco urbano 
del quartiere Sappusi, per capire quali sono gli 
interventi previsti per il completamento.  

PRESIDENTE STURIANO 
Numero? 

CONSIGLIERE SINACORI 
94 e 95. Però di questo emendamento, Presidente. 
Non credo corrisponda… 

PRESIDENTE STURIANO 
Sì, sì, ce l’abbiamo. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Perché per l’adeguamento sismico non c’è bisogno 
chiedere pareri. Le indagini diagnostiche per la 
verifica al rischio sismico… Poi c’erano questi 
lavori di musealizzazione di palazzo Fici ed 
avevo chiesto se erano indirizzati verso la 
cultura del vino Marsala. Chiedevo se si trattava 
di questo, per capire questo tipo di 
progettazione. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, assessore Passalacqua. 

ASSESSORE PASSALACQUA 
Presidente, signori del Consiglio. Per rispondere 
al consigliere Sinacori la musealizzazione 
riguarda la valorizzazione del vino Marsala e del 
territorio di Marsala. Siamo stati inseriti nei 
luoghi della cultura quest’anno da parte della 
Regione ed a breve uscirà un bando per accedere a 
dei fondi. Grazie a questo inserimento in questo 
elenco della Regione Sicilia, a breve uscirà un 
bando che riguarderà prettamente i luoghi della 
cultura dove noi parteciperemo e potremo accedere 
ai fondi per ... (intervento fuori microfono)... 
sì, sì, vino Marsala. 

CONSIGLIERE GALFANO 
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Del resto non poteva essere altrimenti, 
riguardando Palazzo Fici! Lo sai, Giovanni! 

PRESIDENTE STURIANO 
Aspettiamo il geometra Bua. 

CONSIGLIERE COPPOLA 
Presidente, vorrei capire una cosa, perché a 
volte mi viene questo dubbio. Il Sindaco ha 
parlato, o quantomeno ha illustrato il piano 
triennale delle opere pubbliche che si basa 
principalmente su due pilastri che sono quelli 
dell’area urbana e dell’area vasta. Questo 
concettualmente. Poco fa lei diceva che comunque 
prossimamente ci saranno una serie di bandi per 
cui il Comune può accedere ai fondi. Vorrei 
solamente capire una cosa. Questa benedetta 
Agenda urbana, questa benedetta Area vasta per 
cui noi possiamo accedere ai fondi, significa che 
se noi presentiamo un progetto viene finanziato 
al  cento per cento oppure è un’ipotesi per cui 
noi chiediamo il finanziamento? Perché mi viene 
questo dubbio. A questo punto significa che di 
qua a questi anni non troveremmo neanche le 
persone disponibili a lavorare, perché saranno 
tutte occupate le imprese che lavoreranno, 
Marsala sarà completamente stravolta dal punto di 
vista sia urbanistico che di viabilità. Vorrei 
capire, tutte queste cose che sono inserite, 
questi progetti che sono inseriti in questi due 
grossi strumenti di pianificazione urbana, sono 
finanziamenti che sicuramente avranno al cento 
per cento il finanziamento oppure presentiamo il 
progetto, richiediamo il finanziamento e poi 
vediamo se la Comunità Europea, lo Stato, la 
Regione. Ma la Regione di soldi non ne ha, lo 
Stato nemmeno, la Comunità Europea non so fino a 
che punto, mi sembra strano che noi presentiamo 
cento progetti e cento progetti ci finanziano. Mi 
sembra un pochino azzardata la cosa. Vorrei 
capire se c’è la certezza che, presentando la 
richiesta di finanziamento, questa viene 
concessa, perché altrimenti non ha senso. Noi 
possiamo parlare sempre come piano triennale del 
libro dei sogni e a questo punto continuiamo a 
prendere in giro la gente, dobbiamo essere ancora 
più pratici. Questo è quello che vorrei capire e 
che eventualmente… Presidente, poi una volta che 
è arrivato il Sindaco continuo, perché ieri sera 
non ho avuto la possibilità di replicare su 
alcune questioni. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
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Grazie, collega Coppola.   

ASSESSORE PASSALACQUA 
Visto che c’è il Sindaco è giusto che risponda il 
Sindaco. 

SINDACO 
Sull’Area vasta ci sono delle opere principali 
che per questa provincia sono 134 milioni x lo 
scorrimento veloce… Sono là. ... (intervento 
fuori microfono)... scusa, Consigliere, mi scusi 
un attimo. Sono appena arrivato, mi hanno detto 
di dire sull’Area vasta e quindi sto dicendo ... 
(intervento fuori microfono)... 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate, se il Sindaco arriva e nessuno gli pone 
la domanda, non è che è veggente e sa già… 
riformula la domanda, collega. Diversamente 
risponde l’Assessore. 

CONSIGLIERE COPPOLA 
Signor Sindaco, ho chiesto all’Assessore: tutti i 
progetti che sono stati inseriti nell’Area vasta 
e nell’Agenda urbana, a parte lo scorrimento 
veloce che sono cose iniziate anni fa e 
finalmente c’è stato anche il finanziamento, si 
può dare esecuzione alla gara d’appalto 
sostanzialmente. Per tutto il resto abbiamo la 
certezza che sono richieste di finanziamento e 
progetti che saranno finanziati o no? E da chi? 

SINDACO 
Agenda urbana sì. Ci sono 20 milioni che quando 
la Regione ci dà l’okay faremo i progetti. 

CONSIGLIERE COPPOLA 
La Regione ci darà l’okay perché deve trovare i 
fondi? 

SINDACO 
No, no, i soldi ci sono. Ci sono 20 milioni. Sono 
circa 80 milioni per tutta la Provincia per i 
cinque Comuni. Sono là. Per tutta una serie di 
iter burocratici la Regione ancora non ha dato 
l’okay a nessuno. 

CONSIGLIERE COPPOLA
Quindi non capiterà che noi abbiamo presentato un 
progetto che è inserito in una delle finestre, 
diciamo così, dell’Agenda urbana e dell’area 
vasta e poi non viene finanziato per un cavillo, 
perché è stato deciso di non finanziarlo? 
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SINDACO 
Quello che succede dopo non lo so. La certezza di 
questo momento è che la Regione  e l’Europa hanno 
stanziato per i cinque Comuni di questa Provincia 
intorno a 80 milioni. Di questi, 20 sono per noi 
distribuiti in queste quattro o cinque linee di 
finanziamento. Sono certezza. 

CONSIGLIERE COPPOLA 
Dunque noi accederemo a questo finanziamento. 

SINDACO 
Quello che succede tra sei mesi, un anno, se 
fallisce l’Europa non lo so, naturalmente. 
Giusto? 

CONSIGLIERE COPPOLA 
Esattamente questi finanziamenti… Presidente, 
colgo l’occasione per comunicare un’altra 
questione. Io ho intenzione, insieme a qualche 
altro Consigliere che questa sera non è presente, 
di diffidare il Presidente della Commissione 
Assetto del territorio a convocare la Commissione 
perché non si convoca da mesi. La Commissione 
l’ultima volta che è stata convocata è nel mese 
di marzo. Una Commissione che probabilmente ... 
(intervento fuori microfono)... a luglio forse 
c’è stata una Commissione a cui non c’ero. 
Comunque sia è una Commissione che non lavora. 
Significa che non c’è neanche… ecco perché noi 
siamo impreparati per certi aspetti e la 
Commissione non viene convocata e noi non 
conosciamo esattamente i contenuti di questi assi 
di finanziamento, probabilmente per colpa nostra, 
non per colpa sua. Voglio diffidare il Presidente 
della Commissione per convocarci, tanto ormai è 
inserito nel piano triennale, ma saranno momenti 
di confronto su cui poter lavorare, ma se la 
Commissione neanche si convoca… Presidente, 
invito lei a diffidare il Presidente a convocare 
la Commissione proprio su questi temi, perché è 
la Commissione di pertinenza ed è giusto che 
tutti i Consiglieri Comunali ed i capigruppo 
vengano coinvolti e messi nelle condizioni di 
poter conoscere esattamente. Io ho partecipato 
agli incontri che il Sindaco gentilmente, per 
come è giusto fare, ha invitato tutti i 
Consiglieri ed io sono stato presente, però una 
cosa è sentir parlare a caratteri generali, una 
cosa è entrare nello specifico per vedere il 
perché e l’utilità per cui si richiede il 
finanziamento. Magari avete delle proposte, 
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probabilmente noi pensavamo altro. Non è detto, 
oppure la condividiamo. C’è anche questo fattore, 
che la colpa non è solo sua, è anche nostra che 
siamo stati… 

CONSIGLIERE GALFANO 
Quando arriva l’atto deliberativo, consigliere 
Coppola. Se non arriva l’atto deliberativo, che 
cosa vai ad esaminare? 

CONSIGLIERE COPPOLA
Questa storia che le Commissioni devono lavorare 
sugli atti deliberativi è una grande cavolata. Mi 
scusi, Presidente, ma non è così. Ci sono atti di 
indirizzo, mozioni, che riguardano l’assetto del 
territorio a cominciare da quando abbiamo 
approvato l’aumento degli oneri di urbanizzazione 
dove c’era una richiesta di rivedere quelli che 
erano i diritti di segreteria per queste cose, 
eppure non è stato fatto niente. A questo punto 
c’è uno scollamento tra quella che è la 
Commissione, i Consiglieri Comunali e 
l’Amministrazione. Su questo, Sindaco, faccio mea 
culpa. Invito il Presidente a diffidare il 
Presidente della Commissione. Intanto è questa la 
questione. Poi avremo modo di confrontarci, 
perché altrimenti non si convocherà mai. L’area 
vasta è oggetto di discussione. È una cosa 
importantissima per quello che ne viene fuori, ma 
noi in realtà la sconosciamo, Sindaco, se non per 
quelle cose che ci siamo detti. Lo scorrimento 
veloce, va bene, ma niente c’è a servizio dello 
scorrimento veloce, perché allo scorrimento 
veloce non ci si arriva solo da via Sameli. Penso 
che un confronto sull’Area vasta e punto quello 
che rientra in questo canale di finanziamento, 
dev’essere supportato dal piano triennale che noi 
dovremo andare ad approvare. Altrimenti non ha 
senso. Se non c’è tutto il collegamento… (parole 
non chiare)… come l’Area vasta la conosciamo solo 
a caratteri generali, ma per il resto non abbiamo 
avuto la possibilità di poterci confrontare. Di 
questo ne faccio mea culpa, Presidente. Poi, 
Sindaco, una parentesi. Apro e chiudo. Ieri, 
quando parlavo delle forze armate, non ho chiesto 
l’intervento delle forze speciali che è un’altra 
cosa. Le forze armate sono i Carabinieri, 
Esercito, Aeronautica e Capitaneria di Porto. Il 
controllo della costa non lo può fare il 
comandante dei Vigili Urbani, se ci sono sbarchi 
clandestini… Quando dico di coinvolgere le forze 
armate in questo senso intendevo. Di forze 
speciali non ce ne servono, almeno fino ad ora. 
Solo questo volevo chiarire, Sindaco, grazie. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Prego, Sindaco. 

SINDACO   
Perché non abbiamo portato qua le cose da fare? 
Sull’Area vasta, cosa che viene da lontano 
mettendo insieme tutti abbiamo fatto quella 
proposta inserendo tutta una serie di cose, 
adesso da quindici giorni, venti giorni, abbiamo 
la certezza  che è stato rifinanziato il progetto 
dello scorrimento veloce da Birgi fino a qui. Con 
l’Anas, proprio due o tre giorni fa siamo rimasti 
che adesso stanno rivedendo il progetto, che era 
un progetto di massima e probabilmente ai primi 
di ottobre, o a Palermo o qua, ci devono 
presentare il progetto come è stato combinato. In 
quel momento ... (intervento fuori microfono)... 
scusate, ma se non era finanziato l’Anas non 
veniva qua a discutere di come sarà combinato. 
Adesso che abbiamo la certezza che è stato 
finanziato con l’Anas siamo rimasti che ci 
presenteranno il progetto, perché anch’io nei 
dettagli complessivamente vorrei sapere quali 
altre uscite faranno oltre a quelle previste 
vent’anni fa, quarant’anni fa. Questo è un 
aspetto. Agenda urbana è partita con l’idea, 
sapete tutti, di due Comuni, cinque Comuni, tutti 
insieme e c’erano linee di finanziamenti che 
tutti e cinque Comuni dovevano decidere. Abbiamo 
scelto quattro linee di finanziamento che 
interessano tutti altrimenti loro ci avrebbero 
detto di no. Adesso che la Regione ci dite: 
“Tutto l’iter burocratico è pronto” prima di 
cominciare a decidere se acquistare sei autobus o 
quale mettere a regime in sicurezza… in linea di 
massima abbiamo pensato la zona del lungomare San 
Giovanni, visto che siamo quasi pronti perché la 
Regione è pronta lo portiamo qua, perché è 
interesse di tutti discutere di queste quattro 
linee di finanziamento e cosa fare. È giusto. Gli 
assi sono efficientamento energetico da una 
parte, quindi acquisto possibilmente di… (parole 
non chiare)… piste ciclabili possibilmente, poi 
dissesto idrogeologico delle coste e noi per 
prima cosa abbiamo pensato a quello in base ai 
soldi che ci sono. Dopo informatizzazione ... 
(intervento fuori microfono)... Quello è a parte. 
Naturalmente a seconda… complessivamente sono 
intorno ai 20 milioni, quindi dopodiché 
informatizzazione degli enti locali e servizi 
sociali. Queste sono le quattro linee di 
finanziamento per cui tutti e cinque i Comuni 
devono essere d’accordo. Poi quanto c’è per 

45



ognuno dipende se noi abbiamo bisogno di piste 
ciclabili, e qualche altro no, puoi spostare da 
un Comune all’altro alcune cose, ma 
complessivamente al Comune di Marsala 20 milioni. 
Possono essere due per l’efficientamento 
energetico oppure uno e mezzo… questo è in linea 
di massima. Non aveva senso, secondo me, parlarne 
perché se la Regione non ci dà l’okay rischiamo 
di parlare di una cosa che tra un anno sarà 
superata. Queste sono le linee di finanziamento. 
In questi giorni abbiamo fatto la convenzione tra 
tutti i Comuni che arriverà qua la delibera e 
siamo tutti d’accordo in questo modo. 
All’indomani verrà un tecnico a spiegarci che 
cosa si pensa di fare. Noi abbiamo messo dissesto 
idrogeologico perché rischia di cadere quella 
strada, poi a seconda dei soldi, a seconda di 
quanto verrà a costare, se si può allungare o 
allargare altre zone, figuriamoci. Quelli sono 
intorno a 20 milioni certi ... (intervento fuori 
microfono)... 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate, gli interventi a microfono. Giusy, ci 
sono anche persone ... (intervento fuori 
microfono)... prendi gli appunti e fai le 
domande. Ci sono il collega Ferreri e la collega 
Genna. Prego, Calogero. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Grazie, Presidente. Ne vorrei approfittare della 
presenza del geometra Bua che da meno di un anno 
è responsabile dell’acquedotto e da un lato 
vorrei complimentarmi con lui, perché è un 
settore abbastanza critico ed abbiamo affrontato 
l’estate in maniera eccellente e poi il disagio 
idrico in città si è protratto soltanto per circa 
12 o 14 ore in cui è rimasta a secco la città. 
Volevo collegarmi a quanto detto da lei poco fa 
sul discorso dell’emergenza idrica e sugli studi 
che sono stati fatti e soprattutto chi ha fatto 
questi studi, perché lei parlava poco fa forse di 
acqua salata che nei prossimi anni potremmo 
accingere nei pozzi e trovare acqua salata. 
Quindi vorrei capire, al momento. Io vorrei 
spostare l’attenzione su un altro punto, perché 
noi sappiamo benissimo al momento quanto possiamo 
pompare acqua al secondo, però non sappiamo 
quanta acqua arriva nelle nostre case, nel senso 
che siccome abbiamo la rete idrica obsoleta e in 
molte strade si è intervenuti più volte con delle 
rotture, dobbiamo capire quanta acqua viene 
pompata dai pozzi e quanta acqua eroghiamo ai 
marsalesi. Credo che la dispersione di acqua 
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potabile, se parliamo di emergenza idrica dovremo 
iniziare a fare studi nella nostra rete, capisco 
che Marsala è abbastanza vasta, che ci sono 
diverse zone di pompaggio, che ci sono diversi 
acquedotti, ma credo che dovremmo iniziare su 
questo punto. Infatti mi ritrovo sul piano 
annuale, triennale opere pubbliche, al punto 83, 
la sostituzione rete idrica nel centro storico e 
centri abitati di 5 milioni di euro. È la terza 
volta che lo vedo scritto, ma una novità 
quest’anno è che la gara è stata fatta il 27 
aprile del 2016. Non so se questi lavori di 
sostituzione rete idrica, visto che è un progetto 
finanziato, sono partiti o meno, perché credo che 
sia fondamentale. Poi possiamo stare qui a 
lavorare su Montescuro ... (intervento fuori 
microfono)... magari il geometra Bua può darci le 
giuste delucidazioni, perché vorrei capire se 
prima dovremmo fare le giuste osservanze sul 
potenziamento ed ammodernamento della rete idrica 
prima di accingere a Montescuro. Era soltanto una 
mia domanda personale e credo che il geometra Bua 
mi risponderà. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, geometra. 

GEOMETRA BUA 
Relativamente ai lavori di sostituzione della 
rete idrica, la data che vede scritta là il 
Consigliere, il 27 aprile… la data che vediamo 
scritta nel piano triennale era la data fissata 
per la gara di appalto che effettivamente, dopo 
un periodo abbastanza lungo, era stato 
aggiudicato. In seguito a tutta una serie di 
ricorsi la gara è stata richiesta di nuovo 
dall’UREGA per essere riaperta, per i vari 
ricorsi. Le ditte che avevano fatto ricorso 
avevano ragione e la gara ora è nuovamente in 
corso di aggiudicazione. Dalle informazioni che 
abbiamo dovrebbe essere aggiudicata nel giro di 
dieci o quindici giorni. Quindi d’accordo con 
l’Amministrazione, anche rischiando qualche cosa, 
si cercherà di far iniziare i lavori, anche se ci 
sarà qualche ricorso, perché rischiamo di perdere 
il finanziamento. I lavori non sono assolutamente 
ancora iniziati. Relativamente alle perdite 
idriche, noi calcoliamo in via molto sommaria, 
perché l’acquedotto non dispone di misuratori di 
portata, non dispone di niente, riteniamo in base 
all’acqua che pompiamo, all’acqua che fatturiamo, 
che le perdite siano di molto superiori al 50%. 
Oltre la media nazionale, ma è notorio che al sud 
andiamo tutti oltre la media nazionale che è 
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intorno al 35%. Proprio ieri siamo stati a 
Sciacca, dove siamo andati a vedere una ditta che 
ci aveva invitato per comprare un misuratore di 
portata portatile, di modo che noi possiamo avere 
la certezza di quanta acqua fatta da una stazione 
arriva in un’altra stazione per vedere se ci sono 
perdite. Al momento, considerato che molte linee 
principali sono in aperta campagna, ci può essere 
qualsiasi perdita, non lo potremmo sapere mai, a 
meno che non procediamo alla misurazione 
dell’acqua che parte e dell’acqua che arriva. Per 
questo siamo andati a vedere la facilità di 
queste strumentazioni. È inutile comprare 
strumentazioni sofisticate che poi non sappiamo 
adoperare. Abbiamo visto che sono strumentazioni 
abbastanza semplici, che qualsiasi tecnico con un 
po’ di… può adoperare. Questo ci servirà per 
monitorare un po’ tutta la rete, soprattutto le 
linee principali, perché per adesso non sappiamo 
quanta acqua parte e quanta acqua arriva in ogni 
punto. Questo è il nostro dramma. Purtroppo ci 
saranno sicuramente degli allacci abusivi, non 
saranno tutte perdite, perché notiamo molto 
spesso – soprattutto la settimana scorsa – che 
improvvisamente mentre il sabato avevamo problemi 
in moltissime zone in cui non arrivava l’acqua, 
domenica ha piovuto e lunedì, martedì, mercoledì, 
giovedì non c’è stata più nemmeno una richiesta 
di autobotte. È arrivata l’acqua da tutte le 
parti. Vuol dire che qualcuno non aveva irrigato 
il giardino. Questo è quello che dobbiamo 
scoprire mettendo dei controlli, delle 
misurazioni in punti opportuni per vedere quello 
che succede nella nostra rete, che purtroppo è di 
centinaia e centinaia di chilometri. Poi abbiamo 
notato pure in rapporto alle perdite. Non so se 
avete visto, ci sono in corso i lavori per la 
fognatura nelle strade del centro urbano. In sole 
due strade, tre strade che si sono fatte via 
Ferro, via Bonifacio Maiorana, via Falconara, su 
una totalità di circa 80 rese, 51 perdevano 
acqua. Zampillavano. Appena si è scoperta la 
tubazione idrica zampillavano. Supponiamo che se 
tutto il centro urbano ha queste proporzioni, noi 
perdiamo acqua da tutte le parti. Purtroppo la 
situazione è questa. Questo progetto di 
sostituzione di rete idrica ci aiuterà molte 
linee, la sostituzione di molte linee soprattutto 
principali. Questo ci aiuterà moltissimo. Non 
possiamo rischiare di non farlo. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Presidente, volevo fare un’altra domanda. Comune 
di Marsala ha una mappatura della rete idrica o 

48



no? Perché credo che quello che è successo in 
piazza Carrera, via Tunisi in estate è stata una 
rottura causata da una ditta che doveva fare 
lavori. Quindi non è stata una rottura alla rete, 
ma causata da lavori. Noi non abbiamo nemmeno una 
mappatura della rete idrica. 

GEOMETRA BUA 
Noi abbiamo delle mappature soprattutto 
vecchissime ed una che aveva cominciato a fare 
molto bene il geometra Pipitone che però non ci 
indicano con esattezza dove sono i percorsi delle 
tubazioni. Ci dicono che in una strada c’è una 
tubazione, ma non ci dicono a che distanza dal 
marciapiede, come per esempio alla Siciliana Gas. 
Non ci dicono niente. Sappiamo solo che c’è una 
tubazione. Molto spesso non sappiamo che in 
quella strada ci sono tre tubazioni e non una. 
Anche per questo ci stiamo attrezzando per 
comprando un rilevatore di tubazioni. Dobbiamo 
cominciare una mappatura seria delle tubazioni, 
in ogni strada dobbiamo sapere a che distanza è 
dal marciapiede, dov’è la tubazione, se è 
principale se è secondaria. Questo lo possiamo 
fare solo attraverso delle strumentazioni che 
sono alla portata di tutti. Stiamo provvedendo 
anche ad acquistare queste tubazioni, perché 
molto spesso succede che in caso di appesamento 
di privati, facciamo la figura che gli diciamo: 
“Deve allacciare qua a due metri” perché il 
nostro fontaniere si ricorda che a due metri 
c’era una tubazione. Poi si scopre che quella a 
due metri c’era, ma è stata abbandonata anni fa e 
ce n’è un’altra a tre metri. Molto spesso, ed è 
capitato, abbiamo allacciato intubazioni che non 
funzionano, mentre a mezzo metro c’era un’altra 
tubazione. Poi siamo costretti a rompere di nuovo 
e riallacciare la stessa tubazione. Purtroppo è 
questa. Dobbiamo cominciare a mettere un po’ 
d’ordine in questa situazione. Ci vorranno anni. 
L’importante è iniziare.    

Assume la Presidenza del Consiglio Galfano 
Arturo.

PRESIDENTE GALFANO 
Prego, signor Sindaco. 

SINDACO 
Ieri sera avevo detto che aspettavo la firma sul 
decreto del riuso dell’acqua. Ha firmato il 
dirigente ieri sera, quindi noi abbiamo la 
certezza che possiamo utilizzare l’acqua dal 
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depuratore. Firma messa ieri sera dal dirigente. 
Mi sembrava giusto comunicarlo ... (intervento 
fuori microfono)... per uso industriale e per uso 
agricolo e quindi per esempio i Vigili del Fuoco 
possono andare a prendere l’acqua potabile in 
caso di bisogno. 

PRESIDENTE GALFANO 
Vado in ordine di prenotazione di intervento. 
C’era la collega Federica Meo, poi Rosanna Genna 
e Antonio Vinci. Prego, consigliere Meo. 

CONSIGLIERE MEO 
Presidente, leggendo più volte il piano annuale, 
avrei bisogno, come diceva la collega Arcara, di 
capire questi lavori. Ci sono alcuni già 
completati, lavori da completare, lavori che si 
devono ancora iniziare. Da questo piano che ho 
qui non lo percepisco se non dalle date presunte 
che ci sono scritte. Se è possibile avere 
quantomeno lo stato di avanzamento dei lavori, 
capire se c’è un progetto, se il progetto è già 
stato approvato, se lo stato dei lavori è a metà, 
concluso. Io penso che questo sia necessario, 
perché vedo che le priorità sono tutte uguali. 
C’è una priorità uno in tutti i progetti che ci 
sono nel piano annuale, però naturalmente… 
L’ingegnere ha detto che abbiamo 4 milioni di 
euro circa di compensi comunali. Poi ci sono 
quelli che derivano da finanziamenti regionali, 
europei, eccetera. Se è possibile, Presidente, 
sapere se i 4 milioni di euro sono per le strade, 
per i marciapiedi e quant’altro; se nella prima 
parte del piano annuale questi lavori sono stati 
completati oppure no. Capire un minimo lo stato 
di avanzamento dei lavori. Semplicemente questo. 
Grazie. Altrimenti è difficile, se uno volesse 
fare degli emendamenti, perché capire che la 
priorità per esempio messa con i soldi che 
provengono dalla Bucalossi che possiamo mettere 
con i finanziamenti che abbiamo direttamente dal 
Comune e capire come ci possiamo giostrare. 
Altrimenti a mio avviso è impossibile fare dei 
discorsi. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, Consigliere. Condivido le sue 
perplessità. Siccome c’era la consigliera Genna 
che mi faceva capire che più o meno la sua 
domanda verteva sulla stessa materia, facciamo 
fare la domanda alla consigliera Genna e poi 
prendiamo la risposta dei tecnici. 
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CONSIGLIERE GENNA 
Grazie, Presidente. Io ringrazio anche la 
presenza del Sindaco in aula, ma ho da 
risottoporre alcuni quesiti vista la presenza di 
Giovanni Bua all’interno dell’aula, in merito 
alla situazione di cui abbiamo discusso ieri con 
il dottor Patti e Luigi Palmeri in merito alla 
via vecchia Mazzara, via Mazzara, stazione di 
pompaggio, perché una soluzione a quel problema 
va trovato e come c’è un inizio di problema va 
pure affrontato. Non possiamo aspettare che chi 
dopo di noi risolverà il problema. Ieri sera 
abbiamo dialogato con il dottor Patti e Luigi, 
però approfitto della presenza di Giovanni Bua. 
Pongo anche una pregiudiziale, Presidente, non 
vedo il dottor Valenti in aula a cui andavano 
anche fatte delle mie valutazioni e richieste in 
merito alla stazione di pompaggio. Presidente, se 
parliamo di piano triennale, è giusto che ci sia 
anche chi dev’essere deputato, come bene diceva 
la collega, a dirci delle soluzioni, delle 
spiegazioni. La collega parla di avanzamento ed 
io parlo anche di problemi obiettivi e oggettivi, 
perché da qua andrò a dare delle informazioni 
dove dirò: facciamo intervenire la Protezione 
Civile. Non voglio arrivare a montare un caso, 
cerchiamo di affrontare il problema e cerchiamo 
di vedere qual è la migliore soluzione per chi ha 
delle case con una situazioni precaria a cui non 
sa dare una risposta. Quindi, Presidente, sono 
d’accordo con la collega e la invito a tenere in 
considerazione quanto esposto dalla mia collega. 
Nello stesso tempo chiedo la presenza in aula di 
Pino Valenti, dopo aver ascoltato Giovanni Bua 
sulla via vecchia Mazzara, perché mi diceva che 
bene ricordavo, perché me l’avevo detto proprio 
lui in merito alla via vecchia Mazzara, di un 
tubo staccato ad un punto strategico della villa 
araba, dove non è stato valutato se l’acqua 
confluisce da lì. Come ci sarà questo, ce ne 
potranno essere altri, per cui poi si ritrova la 
via vecchia Mazzara con i tombini che saltano. 
Questi sono problemi che vanno affrontati e vanno 
affrontati in questa sede. Quindi invito lei, 
Presidente, a convocare anche Pino Valenti in 
aula. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, collega Genna. Riguardo la domanda che 
aveva posto la collega Federica insieme a lei, io 
aggiungerei altro e vorrei un chiarimento 
dall’ingegnere. Collega, i primi 30 punti di 
questo elenco, riguardano opere consolidate. 
Perfetto. A quello che ha detto la collega io 
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aggiungo: che cosa succede se una di queste opere 
non viene terminata entro l’anno? O meglio, se 
non viene iniziata la procedura entro l’anno, che 
cosa succede? 

INGEGNERE PALMERI  
Del piano annuale approvato nel 2016, abbiamo 
atteso l’ufficio lavori pubblici a tutto quello 
che era il programma. Abbiamo adottato le 
determine di approvazione del progetto e modalità 
di gara. Abbiamo fatto gli affidamenti definitivi 
degli appalti. 

PRESIDENTE GALFANO 
Ingegnere, in parte, dica in parte! 

INGEGNERE PALMERI 
Ad onore del vero, così come nel documento che 
voi in quella relazione conoscitiva, non so come 
l’avete chiamata, indagine conoscitiva, avete 
citato due o tre cose. C’era Porticella che è in 
itinere e quindi se mantenerla o non mantenerla 
ne potreste ancora parlare.

PRESIDENTE GALFANO 
In itinere significa tanto e significa nulla. Io 
sono più per il nulla, perché non c’è nulla di 
fatto. 

INGEGNERE PALMERI 
Comunque su questo deve interloquire con 
l’ingegnere Patti che ha condotto con il RUP. 

PRESIDENTE GALFANO 
Glielo dico io. Erano stati messi 40 mila euro. 
Quanti ne sono stati reimputati, ingegnere? 

INGEGNERE PALMERI 
Non lo so, perché non sono io il RUP del 
procedimento. 

PRESIDENTE GALFANO 
Glielo dico io, la metà. Solo per l’acquisto che 
non è stato neanche fatto. Siamo sempre lì, la 
volontà del Consiglio non viene rispettata. 

INGEGNERE PALMERI 
Un’altra opera che non ha avuto seguito è stata 
la balaustra della villa comunale, perché il 
piano l’avete approvato a novembre, alla fine. 
Per quello ci vuole un progetto esecutivo, il 
corredo fotografico, la relazione paesaggistica 
da proporre alla Sovrintendenza. Il nostro 
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tecnico ha avuto diverse situazioni di 
partecipare a bando e quindi con impegni ben più 
importanti, quindi su quelli che erano 50 mila 
euro, fermo restando che lì bisognerebbe mettere 
qualcosa in più perché la villa comunale 
meriterebbe molto di più, ma questa è pure 
un’altra situazione. A mia memoria poi tutte le 
altre opere sono iniziate, affidate, in corso di 
realizzazione. 

PRESIDENTE GALFANO 
Per quanto riguarda questi lavori che ha detto 
lei in particolare, che cosa succede se entro 
l’anno non viene fatto nulla come non è stato 
fatto nulla fino ad adesso di questi lavori, che 
cosa succede per il prossimo anno? Io debbo 
rimetterlo di nuovo nel piano triennale? 

INGEGNERE PALMERI 
Chiedo il conforto del dottor Fiocca. Dato che le 
somme non sono state ancora spese, sono messe 
come reimputazione di quella somma che era stata 
prevista nel 2016. Se siete intenzionati ancora a 
farle, le dovete confermare per il 2017, 
altrimenti potete decidere: “Noi la balaustra la 
lasciamo stare così in questo stato” o la 
Porticella… 

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR FIOCCA 
La risposta è più semplice della domanda. Se noi 
abbiamo un bilancio, entro il 31 dicembre bisogna 
impegnare le somme. Per quanto riguarda gli 
investimenti per cui c’è un processo più lungo, 
basta approvare il progetto e le modalità di 
gara. Non c’è bisogno entro fine anno, ma 
l’impegno lo devono fare, dicendo che è un 
progetto insieme alla modalità di gara. Ne 
abbiamo discusso. 

PRESIDENTE GALFANO 
Il creditore certo. 

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR FIOCCA 
Noi la chiamiamo gara bandita. 

PRESIDENTE GALFANO 
La domanda è: e se la gara bandita non viene 
aggiudicata? 

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR FIOCCA 
Inizia il procedimento di gara che si può 
protrarre anche per sei mesi. 
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PRESIDENTE GALFANO 
Io le chiedo: se questo non viene fatto, che cosa 
succede? Queste somme si perdono? 

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR FIOCCA 
Vanno in economia e vanno a confluire 
sull’avanzo. 

PRESIDENTE GALFANO 
Quindi dell’impegno non viene rispettato. 

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR FIOCCA 
L’avanzo finanzia, come vedete nel piano… 

PRESIDENTE GALFANO 
Quindi quell’impegno non viene rispettato. 

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR FIOCCA 
Certo. Se non c’è l’impegno che dice come si 
spendono… 

PRESIDENTE GALFANO 
Quindi stiamo discutendo di un piano triennale… 
colleghi… Siamo qui, stiamo discutendo di un 
piano triennale, presumo che qualcuno di voi farà 
degli emendamenti, all’Amministrazione non 
piacciono questi emendamenti ... (intervento 
fuori microfono)... no, non è questione di tempo 
perché abbiamo spiegato pure che alcuni non sono 
stati neanche inseriti, quindi non si tratta solo 
di tempo. La volontà del Consiglio non viene 
rispettata, quindi stiamo correndo il rischio di 
perdere tempo. Questo rischio esiste. Aveva 
chiesto di intervenire il collega Vinci. Prego.   
  

CONSIGLIERE VINCI 
Grazie, Presidente. Signor Sindaco, autorità, 
signori della stampa. Mi volevo soltanto 
complimentare con l’ufficio acquedotto nella 
versione di dotarsi di attrezzatura per la 
ricerca di acqua sotterranea. Geometra Bua, 
ritengo che stiamo portando molto ritardo. È 
giusto che l’ufficio si doti di questo, però 
ritengo pure, rivolgendomi all’Amministrazione o 
alla Presidenza del Consiglio che è tutto fare, 
che questa operazione sull’intero territorio se 
dobbiamo aspettare che lei la organizza con i 
suoi potenti uomini e mezzi, sicuramente mio 
figlio, che avrà tempo di diventare grande, 
laurearsi… ritengo che bisogna onestamente 
intervenire. Lo strumento per cui lei lo ha a 
disposizione con il suo personale è ovvio, ma lo 
studio complessivamente, che è giusto che fate 
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pervenire a questo Consiglio o 
all’Amministrazione, credo sia un atto 
gestionale, è affidato a qualche azienda 
specialista, che ce ne sono a centinaia e fare 
uno studio perfetto per inserirlo in un sistema 
di Autocad che chiunque ha necessità di 
collegarsi e fare un appesamento possa cliccare e 
vedere dov’è la tubatura secondaria, perché la 
principale credo che per riservatezza e per una 
questione di sicurezza non vada messa alla luce 
del pubblico. Tutta l’adduzione secondaria va 
secondo me studiata e messa subito. Non so lo 
studio di questo quando sarà, ma sicuramente 
società che possono sviluppare questo in un breve 
tempo, cinque o sei mesi di tempo, ci saranno. È 
necessario per la nostra e per la mia città. 
Finalmente ho appreso da lei, qualche minuto fa, 
che l’UREGA sta riprendendo di nuovo quella gara 
e la sta ultimando. Sono contento perché sono 
quattro anni o cinque anni che se ne occupava. Se 
n’è occupato prima Pino Milazzo, poi me ne sono 
occupato io per tanto tempo, l’Amministrazione Di 
Girolamo ci ha messo la sua. Speriamo di portare 
questo finanziamento a casa e sostituire quella 
parte di impianti indicati in quel progetto. 
Presidente Galfano, ieri sera abbiamo sviscerato 
diverse parti del piano e ci siamo cimentati sui 
progetti di finanza presentati 
all’Amministrazione. Non so poi come sono andati 
i lavori consiliari perché sono dovuto andare via 
prima, non so se sono stati sviscerati anche i 
progetti di finanza pervenuti sulla parte della 
pubblica illuminazione, perché mi pare che ieri 
sera bisognava capire i grossi investimenti e non 
scendere nei dettagli della singola stradina o 
del singolo intervento sul PRG, ma sviscerare per 
ampio respiro. Se la memoria non mi inganna si 
parlava di 27 milioni di euro, se ne vogliamo 
riparlare, se ci sono le condizioni questa sera 
di riparlarne, credo che sia il momento giusto, 
perché che nelle prossime ore dovremmo dare un 
taglio con un’approvazione di questo piano 
triennale così come l’aula abbia intenzione. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, consigliere Vinci. Sicuramente 
approfondiremo questo argomento. Non stiamo 
trattando il nulla. Aveva chiesto di intervenire 
la collega Piccione. Prego. 

CONSIGLIERE PICCIONE  
Era relativamente all’Agenda urbana. Il Sindaco 
aveva fatto riferimento a quattro aree di 
finanziamento. Ora, in queste quattro aree di 
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finanziamento, volevo capire se c’erano stati dei 
progetti, dei sotto obiettivi. Se la macroarea è 
efficientamento energetico, mobilità urbana, 
dissesto idrogeologico, abbiamo delle idee 
rispetto a dove intervenire rispetto al dissesto 
idrogeologico o all’efficientamento energetico? 
Quali sono i progetti o le idee come sotto 
obiettivi di  queste macroaree? Sono stati 
estrapolati o li dobbiamo ancora estrapolare? 
Questa è la mia prima domanda. Non so se è 
chiara. 

PRESIDENTE GALFANO 
Prego, Sindaco. 

SINDACO 
Poco fa credo di averlo detto, l’Agenda urbana ha 
6 linee di finanziamento stabilite dall’Europa e 
dalla Regione. Bisogna intervenire. Erano linee 
di finanziamento dissesto idrogeologico, 
efficientamento energetico, informatizzazione 
dell’ente locale, inclusione sociale e qualche 
altro. Su questo bisognava scegliere quattro 
linee di finanziamento di interesse comune a 
tutte le cinque Province. Abbiamo scelto 
complessivamente queste linee di finanziamento. 
Nell’efficientamento energetico ci sono le piste 
ciclabili, l’acquisto di mezzi pubblici, 
possibilmente elettrici o ad impatto ambientale 
quasi zero, poi c’è il dissesto idrogeologico, 
inclusione sociale ed informatizzazione dell’ente 
locale. Tutti e cinque i Comuni avevano la stessa 
problematica. Stabilito questo come linea di 
tendenza, sui progetti in sé per sé non siamo 
intervenuti, perché prima la Regione ci doveva 
dire che andavano bene queste linee di 
finanziamento da noi scelte ed ... (intervento 
fuori microfono)... abbiamo delle idee di 
massima. Sull’efficientamento energetico pensiamo 
di acquistare degli autobus, poi vediamo quanti 
soldi ci sono, perché tutti complessivamente sono 
intorno a 20 milioni e può variare, ci può essere 
una compensazione tra un Comune e l’altro perché 
magari un Comune ha più problemi di dissesto 
idrogeologico e quindi può passare da una parte 
... (intervento fuori microfono)... assolutamente 
no. 

CONSIGLIERE PICCIONE 
Invece colgo a bocca aperta il fatto che c’è 
veramente un’incompetenza tecnica, ingegnere Bua! 
Manca la mappatura della rete idrica, come faccio 
a progettare sulla città se non ho la mappatura? 
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Non è colpa sua, capisco che siete pieni di 
lavoro fino a qui, però chiedo al Sindaco anche 
perché non chiamare dei professionisti capaci di 
avere una visione chiara, un’analisi del 
territorio anche sul piano idrico. Se non 
sappiamo qual è la situazione, come facciamo ad 
intervenire? Rimane sempre tutto molto 
frammentario ed in dissesto. Tempo fa avevo 
pensato a qualcosa che potesse essere utile e 
presenterò un atto di indirizzo per questa 
ragione: perché non coinvolgere laureandi delle 
nostre università per studiare le problematiche 
interne ai nostri servizi? C’è gente 
specializzata in questo. Perché non investire sui 
giovani laureandi anche del nostro territorio, 
della nostra Regione per capire meglio quelle che 
non va? Se serve una mappatura della rete idrica, 
non ne ho competenze tecniche, ma mi rendo conto 
che ci sono professionisti che fanno questo. 
Perché non investire su una lettura chiara della 
problematica per poi dare delle risoluzioni 
chiare? Solo una riflessione. Grazie. 

SINDACO 
Consigliere, adesso risponde il tecnico, ma ci 
dovremmo chiedere perché quando è stata fatta la 
rete idrica, trenta, quarant’anni fa, 
cinquant’anni fa… scusate un attimo, se chi ha 
fatto la mia casa l’ha fatta così e io non ho una 
pianta, diventa tutto difficile. Ci troviamo in 
questo Comune che per motivi vari, a me dà 
fastidio dire cos’hanno fatto ma sono stati fatti 
tanti lavori e diventa difficile sapere dove 
passa. Non si tratta di un ingegnere, ma sapere 
dove passa. Cinquant’anni fa, quando hanno fatto 
la rete idrica, l’hanno fatta così. Questo è il 
vero problema. Ci dovremmo chiedere: perché 
questa città è stata costruita senza un piano ben 
preciso e senza che ci sia qualche cosa di 
segnato da qualche parte per cui le future 
generazioni possono sapere? Questo è il problema. 

CONSIGLIERE PICCIONE 
Sono d’accordissimo con lei, però il problema è 
capire come risolvere e come provare a riempire 
un vuoto che non appartiene alla sua 
Amministrazione, né è di competenza del geometra 
Bua, però credo che ci siano professionisti ed 
esperti capaci di poter leggere anche questo. 
L’idea di collaborare anche con l’università, con 
le nostre risorse, con i nostri studiosi del 
territorio per leggere meglio le nostre 
problematiche che possono essere idrogeologiche, 
idriche, potrebbe essere un’idea. Proprio per 
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andare avanti e non pensare a quello che non è 
stato fatto. 

PRESIDENTE GALFANO 
C’era la domanda della collega Genna, che 
chiedeva una risposta da parte dei tecnici. 

CONSIGLIERE GENNA 
Presidente è uno dei nostri potenziali ingegneri 
preparati, che ha più volte affrontato questa 
tematica e volevo che quello che ha detto a me lo 
dicesse al microfono proprio per l’importanza che 
ha e proprio per il problema che esiste. Nel 
frattempo, Presidente, ho posto una 
pregiudiziale: voglio la presenza di Pino 
Valenti, perché dobbiamo trovare una soluzione. 
Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Geometra Bua, prego. 

GEOMETRA BUA 
Il problema che aveva posto il consigliere Genna, 
in realtà sono due problemi uno sulla via Mazzara 
ed uno indirettamente sulla via vecchia Mazzara. 
Per quanto riguarda la via Mazzara ho già detto 
che praticamente ci sono alcuni problemi di 
allagamento dove è stato fatto il vecchio canale 
di scolo, quello coperto con le basole ed abbiamo 
promesso più volte, soprattutto quando ero alla 
sezione strade, che saremmo intervenuti per fare 
dei campionamento ogni cinquanta metri, ogni 
cento metri per vedere se questo canale, fatto 
quindici anni fa ma mai manutenuto. Bisognerebbe 
togliere delle lastre per vedere se è pieno di 
sabbia, di terra, perché in molti punti l’acqua 
non cammina molto bene, cosa che ho detto alla 
consigliera Genna per problemi finanziari a cui 
si è andato sempre appresso come la rottura 
marciapiedi, buche, caditoie, non si è potuto 
fare. Occorrerebbe farlo. Poi c’è un altro 
problema sulla via vecchia Mazzara che appena 
piove mezz’ora di acqua battente scoppia la 
fognatura e saltano tutti i tombini in aria. 
Addirittura qualche anno fa si era provveduto a 
saldare tutti i tombini ed anziché saltare i 
tombini, saltava tutta la massa di conglomerato 
che c’era attorno al tombino, perché la pressione 
è enorme. Dicevo alla consigliera Genna che è un 
problema che dovrebbe affrontare l’ingegnere 
Valenti, perché io non mi occupo di fognature. 
Avevo avuto l’impressione che, siccome davanti ai 
Carabinieri, sulla via Mazzara, si formano degli 
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allagamenti di venti o trenta centimetri di 
acqua, in seguito a queste botte di acqua, che 
dopo mezz’ora non ci sono più, nessuno ha mai 
capito dove va a finire quest’acqua dopo 
mezz’ora. Avevo visto che c’era una tubazione che 
parte in corrispondenza di una caditoia proprio 
vicino ai Carabinieri ed attraverso la 
distilleria finisce sulla via vecchia Mazzara. 
L’accertamento che chiedevo io era di vedere se 
si va ad unire a quella tubazione di acque nera 
della via vecchia Mazzara, perché non può essere 
dopo mezz’ora d’acqua scoppia la fognatura. 
L’ingegnere Valenti mi diceva poco fa al 
telefono, perché è a Trapani, che lui ha fatto 
degli accertamenti e non confluisce su quella 
fognatura e che lui non ha nessuna soluzione. Ha 
detto: “Adesso hanno provveduto a pulire tutti i 
tombini di Marsala per evitare che nelle prime 
piogge scoppi. Vediamo che cosa succede”. Mi ha 
detto testualmente che non ha una soluzione per 
questa cosa. Consigliere Genna, non mi occupo di 
acquedotto.  

Assume la Presidenza del Consiglio Sturiano 
Vincenzo.

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, collega Genna. 

CONSIGLIERE GENNA 
Ringrazio il dottor Bua, ma il problema va 
approfondimento ed aspetto di vedere in aula 
l’ingegnere Valenti. Pongo questa pregiudiziale, 
Presidente, ho necessità di confrontarmi con 
l’ingegnere Valenti perché una soluzione al 
problema va trovata. Non possiamo far passare 
anni ed anni. 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate, l’ingegnere Valenti è responsabile di 
posizione organizzativa? Mi sembra di sì. Già è 
stata votata una pregiudiziale che se c’è qualche 
Consigliere che ha la necessità di approfondire 
un argomento inserito abbiamo la necessità di 
ascoltare il responsabile della posizione 
organizzativa. Oggi abbiamo votato la 
pregiudiziale. Perché? Abbiamo la necessità, 
ripeto e ribadisco per l’ennesima volta, di 
capire realmente quello che c’è, di capire 
realmente dirigente e funzionario, responsabile 
di posizione organizzativa su che cosa hanno 
lavorato sino ad oggi, se ci sono problematiche, 
se ci sono carenze che non sono state calate. 
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Spesso sento dire: “Noi abbiamo fatto la 
richiesta al dottor Fiocca, come mai non è 
calata?”. Ora le valutazioni vengono fatte dal 
dottor Fiocca? Il dottor Fiocca è contabile, 
direttore di ragioneria. Le valutazioni vengono 
fatte dal Consiglio. Ecco perché la necessità di 
avervi cari funzionari e responsabili di 
posizioni organizzative e cari dirigenti, perché 
non mi voglio trovare, come è successo due anni 
fa, Sindaco, che hai dovuto mettere mano al tuo 
fondo di riserva per andare a prendere 30.000 
euro per la bollettazione delle contravvenzioni.  
Diversamente avremmo creato un buco di chissà 
quante centinaia di migliaia di euro. Sbaglio? 
Queste sono spese necessarie, essenziali e se per 
puro caso il funzionario, il dirigente dava per 
scontato che per quelle somme la richiesta 
avanzata era già stata calata, perché è un dato 
scontato… io chiedo 30 mila perché rischio di 
perdere un milione di euro. Se ti faccio una 
proposta di questo tipo, e normale che va 
ricevuta. Ma se una domanda di questo tipo e 
continua a dire in questo momento… vi dico, vi 
invito, lo farò anche per iscritto, scrivete 
sempre al dottor Fiocca, al Sindaco, 
all’Assessore al bilancio, al Presidente del 
Consiglio che trasmetterà per competenza alla 
Commissione bilancio che in sede di trattazione 
del bilancio di previsione queste cose le 
valuterà. Le dobbiamo valutare. Stessa cosa è 
successa sulla bollettazione dell’acqua. Se vi 
ricordate ho dovuto chiamare un giorno, perché 
l’ho appreso per caso, Stefano Pipitone che in 
quest’aula ha detto come stavano le cose e che 
c’erano interventi che avrebbero arrecato 
sicuramente o debiti fuori bilancio o un danno 
certo al Comune. Abbiamo fatto degli emendamenti 
seduta stante. Il dirigente ha prospettato 
all’aula quello che serviva, l’aula ha fatto 
degli emendamenti. Abbiamo recepito. In un 
momento di delicatezza bisogna fare tante 
valutazioni. Non vado a fare il prospetto della 
mia casa se le fondamenta stanno scricchiolando. 
Metti in sicurezza la casa puntellando 
sicuramente le fondamenta e quando ho la 
possibilità mi vado a fare il prospetto, perché 
per me è più necessario andare a mettere in 
sicurezza la mia casa e non dimostrare agli altri 
che è bella. Non so se sono chiaro, colleghi. La 
necessità è proprio questa. Io ho la necessità di 
avere il responsabile dell’illuminazione 
pubblica, Vincenzo Ficuccia ... (intervento fuori 
microfono)... scusate, e quello che c’era prima 
che io mi ritrovo scritto come responsabile del 
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procedimento dall’oggi al domani cambia? Salta? 
C’è una ratio? In una scelta di questo tipo… 
stiamo discutendo di una gara di 27 milioni di 
euro e si cambia dall’oggi al domani un 
responsabile di posizione organizzativa o un 
responsabile del procedimento come se fosse la 
cosa più semplice di questo mondo? ... 
(Intervento fuori microfono)... prego. 

INGEGNERE PALMERI 
Tolto il settore Grandi Opere, l’ingegnere 
Ficuccia è stato trasferito al settore 
Territorio, Ambiente, Edilizia privata, 
Urbanistica, quindi ha una grossa mole di lavoro 
su cui impegnarsi. Quindi per questo nuovo 
progetto di nuova proposizione di progetto di 
finanza pubblica, lo studio di fattibilità che 
poi come diceva ieri Patti dal comma 1 al comma 
14 dell’articolo 183 della legge 50 ha nominato 
il sottoscritto RUP e Peppe Giacalone progettista 
dello studio di fattibilità tecnico economica che 
viene posto a base dell’avviso per il progetto di 
finanza pubblica e partenariato. 

PRESIDENTE STURIANO 
Quindi, siccome è stato cambiato di settore, lo 
togliamo da responsabile del procedimento. Vorrei 
vedere quanti responsabili di procedimento che 
sono cambiati o sono girati da settore a settore, 
sono stati sostituiti, perché – vedete – cari 
funzionari, cari dirigenti e cara Amministrazione 
sostituire un RUP è grave e se non ci sono 
motivazioni valide alla base non si sostituisce 
un RUP così come non si fa una proposta di gara 
di 27 milioni di euro con un Consiglio Comunale 
che deve ancora fare valutazioni. È sbagliato dal 
punto di vista procedurale, quindi da errore ad 
errore. È già errore fare una gara, da errore ad 
errore. Errore è già fare una gara o prospettare 
una soluzione prima ancora che il Consiglio abbia 
deciso, il Consiglio farà un emendamento e 
toglierà queste somme. Cosa succederà? Cosa 
succederà? Ma non era più corretto venirsi a 
confrontare in aula e dire: “È intendimento 
dell’Amministrazione procedere in questa 
direzione. Mi rimetto alla volontà del 
Consiglio”. Ci spiegate le ragioni del perché 
dev’essere fatta una determinata cosa, se ci 
convincono le votiamo. Oggi apprendo che cambia 
il RUP da ieri a domani. Martedì discutiamo, 
questa mattina apprendo che cambia il RUP di un 
procediti di 27 milioni di euro. Non è una 
motivazione perché passa di settore, perché in 
quel settore già c’era da più di un anno. È da 
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due anni che non esiste più il settore Grandi 
Opere. Ma come si fa? Colleghi, quando dico che a 
volte non riesco più a capire ... (intervento 
fuori microfono)... assolutamente sì. Ingegnere 
non è che lei in questo momento è in discussione, 
assolutamente. 

INGEGNERE PALMERI 
L’attività progettuale eseguita dall’ingegnere 
Ficuccia era il progetto, credo definitivo per 
accedere ai fondi Jessica. Con i fondi Jessica si 
chiedeva il finanziamento per efficientare il 
sistema degli impianti del territorio comunale. 
L’attività progettuale di cui sono stato 
incaricato è, invece un altro tipo di 
progettazione. Prima si chiamava studio ed ora 
hanno cambiato il nome, è il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica, mediante il 
quale, in base alle indicazioni che mi dà il 
committente che per me è rappresentato 
dall’ingegnere Patti, ho predisposto un progetto 
che riguarda la sostituzione di 11 mila… (parola 
non chiara)…  e 600 corpi illuminanti al quale 
poi per un importo di 5 milioni e 800 mila euro 
al quale poi va aggiunto, nell’ambito come diceva 
l’ingegnere Patti ieri… (sovrapposizione di voci)
… 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusi, ma se non sbaglio… ingegnere, forse la mia 
mente mi sta… 

INGEGNERE PALMERI 
Io da professionista ho accettato l’incarico. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ingegnere, forse la mia mente mi sta portando e 
mi sta inducendo in errore, ma ricordo che 
l’ingegnere Ficuccia era già responsabile del 
procedimento di una gara ad evidenza pubblica. 
Non c’entrano più i fondi Jessica. Abbiamo fatto 
una gara ad evidenza pubblica, glielo dico io! È 
stata fatta una gara ad evidenza pubblica, dove 
il responsabile del procedimento… non c’entrano 
più i fondi Jessica, non vi arrampicate su cose 
su cui non vi potete arrampicare! È andata 
deserta quella gara, quindi è responsabile non 
con un mandato per i fondi Jessica, che sia 
chiaro. Apprendo da questo piano triennale 2017 –
2019 efficientamento energetico per gli impianti 
di pubblica illuminazione, Parrinello Girolamo. 
1500 euro nell’annualità, 12 milioni di euro 
intervento complessivo. Ma questi documenti chi 
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li trasmette? Su quali documenti ci fate 
lavorare? Qua c’è il responsabile del 
procedimento, questi sono documenti ufficiali, 
firmati e vistati dal dirigente e dai funzionari 
ed anche dall’amministrazione proposta. Non 
voglio essere logorroico, come qualcuno mi può 
definire, ma sono attento ed oculato, stiamo 
amministrando una città di 90 mila abitanti e 
bisogna amministrarla con serietà. Questi sono i 
documenti ufficiali, visionabili a chiunque. Su 
che cosa devo fare le valutazioni? Su che cosa? 
Posso solo approvare tutto così, per come mi è 
stato prospettato, perché se devo fare delle 
valutazioni non sono oggi messo nelle condizioni 
di fare valutazioni serie. Primo, perché non 
veniamo messi nelle condizioni di avere la 
documentazione necessaria. Secondo, perché non so 
chi è il responsabile del procedimento con cui mi 
devo interfacciare. Vistati, mica sono cose che 
mi sono inventato? Vistati, vistati. Ingegnere 
Patti, vistato ... (intervento fuori 
microfono)... precedentemente alla nomina che 
cosa significa? Che già era responsabile del 
procedimento di un procedimento già in corso con 
un responsabile? Quindi facciamo le cose perché 
volevamo fare… ci sono le manifestazioni di 
intenzione? Non c’è niente. Sindaco, mi dovete 
dire come devo procedere. Questo è il terzo anno, 
onestamente non che la faccio più. L’anno scorso 
ho dibattuto in aula, facendo presente 
determinate cose, quest’anno andiamo di peggio in 
peggio, Vicepresidente! A questo punto non so più 
che cosa fare. Chiedo all’aula di votare la 
sospensione temporanea della seduta ed insieme 
stabiliamo cosa fare e come procedere, perché 
quello che sta emergendo è di una gravità 
inaudita. 

SINDACO 
Questa gravità inaudita quale sarebbe, tanto per 
sapere? Ieri sera c’era l’ingegnere Patti e si è 
discusso… 

PRESIDENTE STURIANO 
Infatti mi aspettavo che l’ingegnere Patti questa 
sera fosse qui presente. Forse perché dovevamo 
continuare la discussione e quindi non lo so… 

SINDACO 
Sicuramente arriverà. Se non è arrivato è perché 
è impegnato, ma sicuramente arriverà. Ci sono 
ancora tanti elementi da discutere. Però questa 
gravità inaudita vorrei capire che cos’è. Ieri 
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sera si è parlato… 

PRESIDENTE STURIANO 
Qual è la gravità inaudita? Che apprendo questa 
sera, in seduta, che in un documento ufficiale, 
su cui devo lavorare, il responsabile del 
procedimento è il geometra Parrinello quando non 
ha nessuna responsabilità di procedimento di 
efficientamenti energentico e il RUP viene 
sostituito dall’oggi al domani.

SINDACO 
E questa è la gravità inaudita? 

PRESIDENTE STURIANO 
Secondo lei non è una gravità inaudita? Sindaco, 
lei conosce i procedimenti amministrativi? O 
conosce solo la medicina? 

SINDACO 
Io, conosco oltre la medicina, caro Presidente, 
c’è un dirigente che decide liberamente di fare 
alcune cose perché quello che se ne occupava 
prima ora si sta occupando di altre cose, qual è 
la gravità inaudita? Qual è la gravità inaudita? 
Vorrei capire… 

PRESIDENTE STURIANO 
Gliel’ho spiegato ieri. 

SINDACO 
Vorrei capire qual è la gravità. 

PRESIDENTE STURIANO 
Scorrettezza nei confronti di un Consiglio 
Comunale che sta trattando un bilancio, un piano 
triennale e lei, Sindaco, senza che si confronta 
con l’aula consiliare, ha dato mandato di un fare 
un progetto di efficientamento energetico ed 
andare in gara per diciotto anni, per 27 milioni 
di euro, quando abbiamo 18 mila corpi illuminanti 
e non 12 mila; quando il Consiglio Comunale 
ancora non si è pronunciato; apprendo che 
dall’oggi al domani salta un responsabile del 
procedimento come se fosse la cosa più semplice 
di questo mondo, come se fosse la rotazione di un 
funzionario. Stiamo parlando di un responsabile 
di un procedimento che non era  di 27 milioni di 
euro, forse prima era di 50 milioni di euro. Mi 
scusi, stiamo parlando di un responsabile di un 
procedimento che prima era di 50 milioni di euro 
ed oggi diventa 27. Quindi non c’entrano più i 
fondi Jessica, erano già superati! Stiamo 
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parlando di altro. Ancora nessuno mi ha spiegato 
per quale motivazione si fa un progetto per 12 
mila corpi illuminanti e non per 18 mila. 

SINDACO 
I corpi illuminanti sono 16 mila, Presidente, 
ufficialmente sono 16 mila e non 18 mila. Lei 
continua a dire che sono 18 mila e non capisco 
perché. Sono 16 mila i corpi illuminanti e queste 
sono le cose ufficiali scritte da tutte le parti, 
16 mila corpi illuminanti, non 18 mila. 

PRESIDENTE STURIANO 
Sindaco, lei ieri sera era presenta quando ho 
detto all’ingegnere Patti che abbiamo altri mille 
e passa corpi illuminanti che sono abusivamente… 
ed è stato detto in quest’aula e confermato dal 
dirigente Patti, ha ragione. Sono abusivi! Sono 
abusivi! 

SINDACO 
Questa è una situazione che viene molto da 
lontano. È giusto, ci sono altri 900 corpi 
illuminanti che, verosimilmente dicono lei e 
l’ingegnere Patti che sono abusivi e poi si vedrà 
che cosa fare con questi corpi illuminanti, se si 
possono sanare… 

PRESIDENTE STURIANO 
Attenzione, sono 900 e passa corpi illuminanti, 
per cui il Comune in questo momento spende quasi 
un milione di euro, perché paghiamo 100 euro a 
corpo illuminante tra fornitura e manutenzione. 
Quindi non stiamo parlando di sciocchezze o 
corbellerie! 

SINDACO 
Ha ragione, ma da quanti sono così, Presidente? 
Perché non ce ne siamo accorti negli anni 
precedenti? 

PRESIDENTE STURIANO 
Sindaco, lei se ha sta sentendo. Io in questo 
momento non sto parlando con lei. È stato lei che 
ha cambiato il responsabile del procedimento? Mi 
che non sia stato lei a dire: “Cambiate il 
responsabile del procedimento” e non la sto 
additando. 

SINDACO 
Io non intervengo in quello che decide la 
dirigenza, perché va separata la politica dagli 
atti amministrativi. Ognuno ha la sua 
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responsabilità. Sicuramente i funzionari sono 
stati rotati alcuni mesi fa, quando abbiamo fatto 
la rotazione per un discorso di trasparenza e 
legalità, perché siamo convinti che un P.O. che 
sta sempre allo stesso posto, a lungo andare… 
oltretutto la legge ci obbliga a far ruotare 
tutti i dirigenti, se è possibile, ma avendone 
uno non possiamo assolutamente farlo ruotare, ma 
far ruotare i P.O. Abbiamo ruotato l’80 o il 90% 
di P.O. tecnici, perché questo era un qualcosa 
che va fatto regolarmente ogni tanto. Noi 
l’abbiamo fatto. Questa rotazione è stata fatta 
sei mesi fa, non dalla mattina alla sera. 

PRESIDENTE STURIANO 
Sindaco, non devi la discussione. Non sto 
parlando di rotazione e non voglio entrare nel 
merito delle rotazioni. Diversamente dovrei 
chiederle come mai non sono girati tutti. Sempre 
i soliti girano, non girano tutti, solo i soliti. 
Non sto parlando di questo, ci sarà modo ed 
occasione appena tratteremo il bilancio di 
previsione di discutere anche di questo, di 
discutere su come vengono assegnate le 
produttività in questo Comune, su tante cose. 
Sulla base di quali criteri vengono premiati i 
dipendenti? Se vengono premiati perché hanno 
prodotto, se vengono premiati perché sono amici. 
Io chiedo all’aula di mettere in votazione la 
sospensione della seduta. Due a favore e due 
contro rispetto alla proposta. Sospensione 
temporanea, decidiamo come procedere, colleghi. 
Decidiamo se dobbiamo continuare il dibattito lo 
continueremo, ma abbiamo la necessità, 
considerati anche i tempi ristretti, di stabilire 
anche modalità di chiusura della discussione, se 
possiamo chiuderla, perché non è detto che siamo 
nelle condizioni di poter… fino a quando non si 
risolvono alcuni punti interessanti di questo 
bilancio, io non sono nelle condizioni di 
chiudere la discussione di carattere generale. Mi 
posso solo astenere, se qualcuno ritiene che 
dobbiamo andare ad oltranza, ci possiamo solo 
astenere. Questa è l’aula dove devo dibattere. In 
altre sedi non mi è stato mai permesso di 
discutere di questioni della mia città. In altre 
sedi non ho mai avuto l’occasione, l’opportunità 
e la possibilità di discuterla, insieme a tanti 
altri, la sede è questa. Il Consiglio è sovrano, 
il Consiglio decide, il Consiglio però vuole 
sapere, perché se non sa non può decidere e non 
può valutare consigliere Cordaro. Che sia chiaro! 
Qua non è più un problema di appartenenza alla 
maggioranza o all’opposizione o essere amico o 
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vicino al Sindaco ed all’Assessore. È un problema 
di scelte per la città, scelte che impegneranno 
questa città per i prossimi diciotto anni. Per i 
prossimi diciotto anni, per le prossime cinque 
Amministrazioni possibilmente. Allora le 
valutazioni facciamole con cautela. Se c’è 
qualcuno che vuole intervenire, due a favore e 
due contro rispetto alla proposta di sospensione. 
Collega Alfonso Marrone. 

CONSIGLIERE MARRONE 
Presidente, Sindaco, colleghi Consiglieri. Sono a 
favore del sospensione. Sono confuso. In questo 
libro dei sogni vedo cose che i miei cittadini mi 
chiedono di sospendere la seduta. In un momento 
in cui si parla tanto di sicurezza urbana, c’è un 
tratto di via Salemi dal Lidl fino ad arrivare 
allo scorrimento veloce ed in quella zona ci sono 
gli uffici dell’urbanistica e quelle strade sono 
al buio. Poi parliamo di sicurezza, parliamo 
delle forze dell’ordine, fanno il loro dovere ma 
noi non facciamo il nostro dovere. Voi 
Amministrazione, Sindaco, lei che gira tutte le 
contrade, mi sa dire perché? Zona Mandriglie, 
zona Matarocco, zona Paolini, zona Strasatti dove 
girano cittadini non ci sono strade calate sul 
piano triennale su strade vicinali dove pagano 
concessioni urbanistiche, tasse, priorità. Mi 
vuole dire lei quale priorità ha calato con i 
suoi uffici in questo libro dei sogni? Ascolto 
dal Presidente del Consiglio cose veramente 
sbagliate. Non abbiamo più un Assessore, non 
abbiamo un Assessore dove ci rappresenta  in 
quella Giunta. Lei sta facendo di tutto per 
arrivare al piano triennale ed al bilancio. Lei 
deve parlare di politica, non si può nascondere 
sempre negli uffici, dentro quel palazzo, deve 
uscire, deve girare per come ha detto lei ieri 
sera, che gira tutte le contrade. Non è così. 
Ieri c’è stato un incidente sulla via Salemi, 
strade al buio totale. A questo punto chiedo, 
signor Presidente, la sospensione. Chiedo che 
venga in aula l’ingegnere Patti e l’ingegnere 
Valenti per come ha detto la collega Genna. 
Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ci sono altri interventi sulla sospensione? Non 
ci sono altri interventi. Segretario, mettiamo in 
votazione. Sono le ore 19.25. Facciamo una 
sospensione di un quarto d’ora. Alle 19.40 
chiameremo l’appello. Mettiamo in votazione la 
sospensione per un quarto d’ora della seduta.   
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Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 19 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Alagna Oreste, Ferrantelli Nicoletta, 
Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, Marrone 
Anfolso, Gerardi Ivan, Meo Federica, Cordaro 
Giuseppe, Sinacori Giovanni, Rodriquez Mario, 
Coppola Leonardo Alessandro, Arcara Letizia, 
Genna Rosanna, Nuccio Daniele, Ingrassia Luigia, 
Piccione Giuseppa, Galfano Arturo, Alagna Luana.

Sono assenti n. 11 Consiglieri: Ferreri Calogero, 
Vinci Antonio, Di Girolamo Angelo, Cimiotta Vito, 
Angileri Francesca, Alagna Walter, Milazzo 
Eleonora, Milazzo Giuseppe, Gandolfo Michele, 
Licari Linda, Rodriquez Aldo.  

PRESIDENTE STURIANO 
Alla proposta di sospensione prendono parte alla 
votazione 19 Consiglieri Comunali su 30. Quorum 
richiesto per l’approvazione 10. La proposta di 
sospensione viene approvata all'unanimità con 19 
voti favorevoli su 19 votanti. La seduta è 
sospesa. I lavori riprenderanno alle ore 19.40.  

Si sospendono i lavori del Consiglio Comunale 
alle ore 19.35; riprendono alle ore 20.05 con la 
verifica del numero legale.  

PRESIDENTE STURIANO 
Invito i colleghi Consiglieri a prendere posto. 
Segretario, procediamo con l’appello. 

SEGRETARIO COMUNALE – FIOCCA 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
presente; Ferrantelli Nicoletta, presente; 
Ferreri Calogero, assente; Coppola Flavio, 
presente; Chianetta Ignazio, presente; Marrone 
Anfolso, presente; Vinci Antonio, presente; 
Gerardi Guglielmo Ivan, presente; Meo Agata 
Federica, presente;  Cordaro Giuseppe, presente; 
Sinacori Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  
presente; Coppola Leonardo Alessandro, presente; 
Arcara Letizia, presente; Di Girolamo Angelo, 
assente;  Cimiotta Vito Daniele, assente; Genna 
Rosanna,  presente; Angileri Francesca,  assente; 
Alagna Bartolomeo Walter, assente; Nuccio 
Daniele, presente; Milazzo Eleonora, assente; 
Milazzo Giuseppe Salvatore, assente; Ingrassia 
Luigia, presente; Piccione Giuseppa Valentina, 
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presente; Galfano Arturo Salvatore, presente; 
Gandolfo Michele, assente; Alagna Luana Maria, 
presente; Licari Maria Linda, assente; Rodriquez 
Aldo Fulvio, assente.

PRESIDENTE STURIANO
Alla ripresa dei lavori siamo presenti in 20 
consiglieri quindi in presenza del numero legale. 
Durante la sospensione ed in seguito alla 
riunione con i capigruppo consiliari ed allargata 
anche ai colleghi Consiglieri presenti, si è 
stabilito di dare come termine ultimo per la 
presentazione degli emendamenti, le ore 22.00 di 
domani sera. Quindi entro le ore 22.00 di domani 
sera si potranno presentare gli emendamenti al 
piano triennale delle opere pubbliche. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Presidente, mi scusi, PEC compresa. 

PRESIDENTE STURIANO 
PEC compresa. La PEC notifica a tutti gli 
effetti. Entro le ore 22.00 sono ammessi ... 
(intervento fuori microfono)... domani è fissata 
un’ulteriore seduta di Consiglio Comunale, domani 
si continuerà il dibattito. Siamo rimasti che 
domattina dobbiamo fare una conferenza dei 
capigruppo. Domattina alle 11.00 conferenza dei 
capigruppo. Inviteremo il segretario generale per 
avere chiarezza e chiederemo chiarimenti rispetto 
ad alcuni aspetti di carattere squisitamente 
burocratico che è importante capire, dopodiché 
alle 15.30 riprenderemo la discussione sull’atto 
incardinato che è il piano triennale delle opere 
pubbliche. I colleghi Consiglieri volevano 
continuare questa sera a trattare alcuni punti, 
alcuni aspetti iscritti all’ordine del giorno. 
Collega Sinacori, io sono per continuare la 
trattazione fino a quando possiamo trattare. Mi 
dispiace che vedo che i responsabili delle 
posizioni organizzative si sono allontanati ... 
(intervento fuori microfono)... prego, prego, a 
lei la parola. Prego. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Signor Presidente, per avere contezza su alcune 
opere che sono previste, alcune dibattute, 
discusse… abbiamo parlato di strade, abbiamo 
parlato degli interventi sulle scuole, abbiamo 
parlato sulla questione che riguarda gli 
interventi sulla questione idrica. Il Sindaco ci 
ha spiegato alcune cose ed anzi gradirei, se poi 
magari Sindaco ci sono dettagli rispetto a questa 
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concessione che abbiamo avuto per l’utilizzo 
delle acque reflue per quanto riguarda l’utilizzo 
a scopo industriale, a scopo irriguo, capire se 
sono previste delle vasche di accumulo… una serie 
di questioni perché potrebbe essere interessante 
pensare di poter regimare alcune questioni. Però 
avevo pensato che potesse essere utile avere 
dettagli per quanto riguarda almeno due progetti, 
perché su uno ha risposto già l’assessore 
Passalacqua che riguarda l’emendamento presentato 
dall’Amministrazione comunale e su uno, che è 
Palazzo Fici, sulla musealizzazione, ci ha 
garantito che l’intervento è mirato ad un miglior 
brend del Marsala, stanzialmente, del vino e 
della storia enologica della città, quindi un po’ 
quello che si chiede in generale rispetto a 
questa questione. C’era anche la questione che 
riguardava il progetto sulla scuola media ed 
elementare di Amabilina nel dettaglio. L’altra 
sera io avevo pensato a cose diverse, poi il 
Sindaco ha precisato ed eravamo rimasti che 
vedevamo il progetto di massimo o una relazione 
di massima. Poi c’era questa questione del parco 
urbano di Sappusi, Presidente Galfano, che va 
sicuramente a… c’è un emendamento che con 600.000 
euro “completamento di un’area del parco urbano 
del quartiere di Sappusi in collegamento con 
attività di animazione sociale e partecipazione 
collettiva”. Se si può sapere rispetto a questa 
progettazione presentata, perché magari è stata 
preliminare, però c’è un qualcosa, una scheda, 
un’idea su questa questione? Penso che siano 
elementi importanti, perché sono risorse che 
provengono dalla Comunità Europea o finanziamenti 
regionali, però in ogni caso sono degli 
investimenti che ci fanno capire, su alcuni 
settori perlomeno, e sono soprattutto sul sociale 
in questo settore capire qual è l’evoluzione che 
potranno avere tra qualche anno queste politiche. 
Grazie, Presidente. 

Assume la Presidenza del Consiglio Galfano 
Arturo. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei, collega Sinacori. C’era il collega 
Coppola che mi aveva chiesto di intervenire. 
Prego. 

CONSIGLIERE COPPOLA 
Grazie, Presidente. Sindaco, c’è anche il capo 
della ragioneria del Comune. Vorrei capire se è 
possibile ipotizzare di inserire nel piano 
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triennale delle opere pubbliche un capitolo o se 
si deve fare nel bilancio di previsione, dove il 
Comune di Marsala si possa far carico di quelli 
che sono gli interessi, o una parte degli 
interessi, su interventi che riguardano opere di 
riqualificazione e di interventi per quanto 
riguarda anche opere di urbanizzazione. Cosa 
voglio dire? Se nell’ambito del territorio di 
Marsala… perché oggi gli interessi sono ridotti 
veramente al minimo, Sindaco, le banche fanno 
prestiti o concedono finanziamenti al tasso del 
2%, a volte nemmeno ci arriva, comunque dove il 
Comune potrebbe intervenire con il 50%, cioè 
1%... su 100 milioni paghiamo un milione di euro 
di interessi a favore di soggetti o di persone o 
di cittadini che potrebbero accedere a 
finanziamenti per rifare prospetti, allacciamento 
della rete idrica, della fognatura, allacciamento 
anche al gas, perché riguarda anche la sicurezza, 
perché ci sono zone dove non passa e la 
conduttura del gas si ferma non so a quanta 
distanza se di qualche metro o centinaia di metri 
per cui la gente dice: “Per andare ad allacciarmi 
alla fognatura o alla rete idrica devo spendere 5 
mila euro”. Uno può accedere in banca, con le 
proprie garanzie, però sa che lo fa a costo zero, 
perché viene dilazionato nel tempo. Dottor 
Fiocca, è ipotizzabile anche una cosa di queste 
dove il Comune può… è una forma di investimento 
che serve per il decoro urbano, per la salute 
pubblica, per far funzionare meglio le cose. Se è 
possibile, se è ipotizzabile, inserire nel piano 
triennale delle opere pubbliche un capitolo. 
Logicamente, se andiamo a pagare 2 milioni di 
euro di interessi in dieci anni, su 200 mila euro 
di interessi 2 milioni significa che l’1% si fa 
su 200 milioni, perché di queste cifre si parla, 
ma non è anche un modo per poter incentivare il 
privato ed il Comune potrebbe trarne beneficio 
sia dal punto di vista del decoro che funzionale? 
Daremmo più servizi, perché diamo la possibilità 
alla gente dove, ripeto, l’allacciamento… per 
esempio ho dei problemi, devo fare un lavoro 
perché sono allacciato da un’altra parte però non 
io, ma per esempio mia suocera, che dovrebbe 
andare a spendere 6 o 7 mila euro per andarsi ad 
allacciare, perché il pozzetto multifunzione, per 
esempio, è a distanza di 20 metri, 30 metri, 
quindi significa che questo scavo ha un costo di 
4 mila o 5 mila euro. Io sto portando l’esempio 
di mia suocera, a cui auguro una salute per altri 
cento anni, ma è un’idea, una proposta: se è 
possibile inserire nel piano triennale delle 
opere pubbliche chi non ha reddito, Sindaco. C’è 
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gente che lo può fare e c’è gente che non ha la 
possibilità di rifarsi il prospetto. È un 
incentivo, ma rientra anche negli investimenti, 
perché il decoro urbano può rientrare anche negli 
investimenti. È possibile, dottor Fiocca, 
ipotizzare  una cosa di questo tipo? 

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR FIOCCA 
A parere mio il piano triennale delle opere 
pubbliche non c’entra niente, ma sarà l’ingegnere 
eventualmente a dire sì o no. Secondo aspetto… 

CONSIGLIERE COPPOLA 
Però possono esserci opere che possono rientrare… 

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR FIOCCA 
Opere del Comune, non opere private. Seconda 
cosa, principale, è che ogni elargizione che il 
Comune fa bisogna approvare un regolamento. 

CONSIGLIERE COPPOLA 
Comunque eventualmente dovrebbe rientrare nel 
bilancio. 

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR FIOCCA 
Prima il regolamento e poi inserirlo nel 
bilancio. 

CONSIGLIERE COPPOLA 
Anche se, per esempio, è un allacciamento di rete 
idrica, non si può fare perché anche se è opera 
pubblica ... (intervento fuori microfono)... però 
potrebbe essere un’idea, Sindaco. Pensavo potesse 
rientrare nel piano triennale, ma lasciamo stare. 
Sindaco, poi concludo e domani avremo tutti il 
tempo di presentare gli emendamenti necessari. 
Sulla questione che riguarda il verde pubblico, 
l’ho detto poco fa, ritengo che anche lì 
probabilmente forse ci sia la necessità o di un 
regolamento o che venga redatto un piano, che 
venga sottoposto alla Commissione di competenza 
redatto dall’Assessore, perché anche il verde 
pubblico, nonostante l’impegno da parte dei 
nostri dipendenti comunali, però si fa in una 
zona, in un’altra zona, si potano gli alberi… 
ritengo che secondo me un piano di intervento che 
articola meglio quelli che sono i periodi 
soprattutto di come intervenire, sia opportuno. 
Poco fa il collega Sinacori aveva presentato 
un’interrogazione sull’alberatura. Ci sono 
probabilmente… anche lì abbiamo un regolamento 
dove nessuno ha fatto nessuna richiesta di avere 
in adozione nessuna area di verde pubblico, 
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perché probabilmente ci sarà qualche cosa che 
impedisce o non rende così facile avere questa 
area in comodato o in affidamento, proprio per 
cercare di trovare una solazione anche, per 
esempio, per quanto riguarda l’alberatura di via 
Roma. Ci sono alberi che effettivamente non hanno 
motivo di esistere. È pur vero che appena si 
tratta di togliere un albero, poi si muovono gli 
ambientalisti. Ma uno deve anche capire che un 
albero, se è piantato in un posto dove non ci 
deve essere, anche l’albero stesso soffre. 
Bisogna trovare una soluzione per cercare di 
trovare un piano di intervento e sistemare. Se si 
toglie l’albero che alza il marciapiede poi il 
marciapiede non si rompe più. È inutile che 
ripariamo il marciapiede e poi si rompe dopo due 
giorni, perché la radice continua ad alzare il 
pavimento. Questa è un’altra delle cose che, 
secondo me, all’interno del piano triennale delle 
opere pubbliche, il verde pubblico dev’essere 
attenzionato con delle risorse che possono essere 
condivise anche con i privati. Se non si fa 
questo… l’Assessore non c’è attualmente, ma se 
non c’è qualcuno che smuove e che porta 
iniziative… l’altra volta il Sindaco ha parlato 
per altre cose “smuovere le acque” ma io penso ci 
vogliano delle idee innovative, compatibili con 
le normative. Non dobbiamo fare cose che non si 
possono fare. Se non c’è questo, Sindaco, come si 
deve andare avanti? Succede questo, o aspettiamo 
che l’albero, perché non ha più dove attingere le 
sostanze e capita il colpo di vento, capita il 
fulmine e poi succedono i danni. Bisogna trovare 
anche nel verde pubblico di cercare di fare un 
minimo di investimento. Non mi ricordo quanto è 
stato messo nel verde pubblico come importo, ma 
penso che attenzionare la questione del verde 
pubblico ne va sia sempre per il decoro che per 
quanto riguarda la sicurezza. Sono delle piccole 
cose che… se poi ci sono le condizioni, non mi 
ricordo quant’è, ma penso che eventualmente 
qualche attenzione particolare al verde pubblico… 
Sindaco, poi la questione dei parcheggi per 
quanto riguarda le zone dei lidi. Purtroppo ogni 
anno succede che le macchine vengono parcheggiate 
ovunque, non è corretto, a mio modo di vedere, 
perché nonostante ci sono ordinanze, la gente è 
disperata, non sa dove parcheggiare e magari 
parcheggia il divieto di sosta allo sbocco di 
dove abito io ed ogni giorno ci sono multe. Ma il 
problema non è prendere una multa, perché è 
un’infrazione ed è giusto farla, ma non abbiamo 
risolto il problema. Si fa la multa e quello 
rimane tutto il giorno in spiaggia e la macchina 

73



è sempre lì. Non abbiamo risolto il problema. 
Bisogna trovare le condizioni per fare i 
parcheggi e c’è un piano di parcheggi che non so 
se attualmente è valido, perché sono trascorsi 
più di dieci anni. Bisogna cercare di riprenderlo 
ed eventualmente o riproporlo al Consiglio 
Comunale, perché credo sia decaduto… Ingegnere 
Palmeri, dura dieci anni il vincolo per le 
varianti, no? Lo abbiamo approvato noi  forse nel 
2007, non mi ricordo, il piano dei parcheggi e 
probabilmente oggi è ... (intervento fuori 
microfono)... riproporre un piano dei parcheggi, 
probabilmente c’erano pure parcheggi che non ci 
dovevano essere o magari serviranno da un’altra 
parte, ma eventualmente in questo caso 
l’Amministrazione potrebbe rivedere in maniera 
proprio scientifica come potrebbero essere fatte 
le cose, non è che si devono fare, ci vogliono! 
Il piano parcheggi, Agostino, lo hai approvato 
tu. Credo sia stato inserito anche il piano delle 
rotonde in qualche atto deliberativo. Abbiamo 
approvato il piano degli incroci. Forse Sturiano 
o Antonio Vinci, credo che ci siano le varianti 
per quanto riguarda alcuni incroci, ce n’erano 
diversi ... (intervento fuori microfono)… 24 
incroci, sindaco, c’è. Vediamo di lavorarci. Ci 
sono incroci che hanno delle criticità, c’è gente 
che ci ha lasciato la pelle. Se è stato fatto è 
perché si riteneva fosse necessario. Sono passati 
anni, bisogna… sono quelle piccole cose, Sindaco, 
che… (parole non chiare)… però per fare un 
incrocio, renderlo sicuro, togliere un semaforo 
che ha un costo di manutenzione non indifferente, 
perché ci sono posti dove non c’è possibilità 
alcuna e bisogna mettere il semaforo, ma ci sono 
posti dove il semaforo può essere pure tolto e 
fatta una rotonda che è più sicura e nello stesso 
tempo risparmiamo i soldi della manutenzione e 
del semaforo che credo che sia intorno a 18 mila 
euro l’anno, se non ricordo male. Ho concluso, 
grazie, Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei, consigliere Coppola. C’era il 
Sindaco che forse doveva dirle qualche cosa. 
Prego, signor Sindaco. 

SINDACO 
Consigliere, innanzitutto la ringrazio per questa 
puntualizzazione e domani visto che si è deciso, 
parleremo di più del progetto Amabilina che non 
sono nuove case popolari, ma è l’insieme, è la 
riqualificazione di quella zona. Ci sono 
soprattutto servizi sociali con alcuni alloggi 
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piccoli,  domani eventualmente lo ripetiamo. Per 
quanto riguarda il verde pubblico è fondamentale 
affrontarlo, perché non è semplicemente la 
potatura. Abbiamo deciso prima di potarle e poi 
di disinfettarle. C’è bisogno di una visione 
d’insieme che in qualche modo c’è, ma l’esperto… 
io ho provato l’anno scorso con l’università poi 
tutti avevano difficoltà a dire: “Sì, togliamo e 
mettiamoci qualcos’altro”, perché ci sono 
problemi di cui tutti siamo convinti. I pini 
vanno tolti dalle strade e dai marciapiedi, 
perché hanno fatto un danno incredibile, con il 
rischio per tutti, per la sicurezza questo sì, e 
vediamo cosa metterci. L’idea è di toglierli al 
più presto possibile per la sicurezza. Poi 
insieme, parlando con più esperti di noi, 
decidiamo cosa metterci in alcune zone, perché 
cambia da zona a zona. Allo stadio ha qualche 
senso, su via Roma probabilmente gli alberi 
dovrebbero essere diversi. Poi ci sono gli alberi 
che sono malati e forse la prossima settimana la 
maggior  parte degli alberi di via Sibilla, che 
con certezza sono malati, vanno tagliati prima 
che cadono. Questa è la situazione che già i 
nostri tecnici, che non saranno scienziati ma 
capiscono, toglieranno per mettere in sicurezza. 
Però dobbiamo avere una visione su cosa fare su 
via Roma, possibilmente, che è il centro della 
città. C’è un albero alto 14 metri, un albero 5 
metri, un agrume che è rimasto così perché forse 
non so dove, magari nel contenitore perché non ci 
va l’acqua… una cosa proprio… là ci vorrebbe 
veramente… e se il Consiglio Comunale trovasse 
qualche soldo in più si potrebbe sistemare il 
marciapiede, perché una volta che rompi si 
potrebbe… quella via Roma è un po’ il salotto 
della città, ma con un’alberatura degna di questo 
nome. Una volta che tu togli e metti ... 
(intervento fuori microfono)... assolutamente sì, 
perché se tu togli un albero, ce ne metti un 
altro ed il marciapiede lo lasci così, nel 
frattempo vai a rompere… Questa è una visione che 
già c’è, poi sempre con la limitazione dei soldi 
siamo rimasti un po’ bloccati, ma l’idea è di 
togliere gli alberi che rischiano di cadere da un 
momento all’altro, i pini vedere come sostituirli 
e via Roma. Questi sono gli assi principali. Poi 
ci sono altre strade. Via Sibilla è un altro 
esempio per cui la maggior  parte degli alberi 
vanno tolti, perché ci dicono che rischiano di 
cadere da un momento all’altro. Se è necessario, 
dico tranquillamente il mio pensiero, trovare un 
esperto che ci fa una relazione tecnica per 
iscritto e quindi pagarlo qualche cosa io sono 
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pronto a farlo perché verosimilmente ci ho 
provato con l’università a dire: “Fateci un 
progettino” ma poi tra di loro non si scornano e 
quindi alla fine a voce hanno detto alcune cose, 
ma per iscritto non l’ha messo nessuno. Credo che 
sia opportuno avere qualcuno esperto che mette 
per iscritto per evitare che i nostri amici più 
ambientalisti degli ambientalisti molto spesso 
cominciano a dire: “Ma quell’albero forse non va 
toccato, bisogna stare attenti” quando si guarda 
l’albero e non si guarda la sicurezza, non si 
guarda che copre le finestre…” perché va guardato 
l’insieme non semplicemente che l’albero non si 
tocca. Per le rotonde ieri ne abbiamo parlato. 
Noi ne abbiamo messe tre, una quest’anno, perché 
se per caso invece di quella… perché l’idea è di 
due o tre rotonde, una a Cutusio dove c’è stato 
l’incidente e sono quattro o cinque incidenti. 
Perché abbiamo scelto alcune rotonde? Ho chiesto 
alla Polizia, ma quanti incidenti ci sono stati? 
Se c’è un incidente una volta ogni cinquant’anni, 
per l’amor del cielo, può capitare ovunque, ma se 
gli incidenti sono frequenti – a Cutusio ne sono 
successi tre o quattro – allora abbiamo detto di 
metterla a Cutusio e poi una via Agnello e via 
Tunisi e l’altra, come dicevo al collega Vinci, 
vicino al mattatoio. Se avessimo soldi li 
potremmo fare tutti quest’anno, ma sempre per la 
limitatezza abbiamo deciso una quest’anno, una il 
prossimo anno, una subito dopo. Questo era quello 
che i tecnici, le forze di Polizia, ci hanno 
detto che sono quelle più pericolose. Sempre per 
la ristrettezza economica abbiamo deciso una 
quest’anno, una il prossimo anno, una l’altro 
anno. Ogni anno c’è una rotonda. Per i parcheggi 
alla breve premessa. I parcheggi ci sono ai lidi, 
erano scomparsi, tutti sapete che l’anno scorso 
li abbiamo trovati, perché erano là da decenni, 
ma non entro in polemica per chi ha deciso delle 
opere di urbanizzazione fare parcheggi. Noi li 
abbiamo trovati, scoperti, messi in azione, ci 
sono i parcheggi, forse sono a 200 metri dal mare 
e non tutti ci vanno, però ci sono alcuni 
parcheggi. In quella zona ce n’è di meno, ma tra 
Mediteraneo e Signorino ci sono quattro o cinque 
parcheggi utilizzabili a 150 o 200 metri dal mare 
ad occhio e croce. Da quest’anno abbiamo 
aumentato anche gli autobus per andare al mare. 
Se c’è la possibilità di fare quel parcheggio 
oppure qualche altro spazio in un progetto nuovo 
sono contento, ma credo che ci dobbiamo abituare 
ad andare al mare più in autobus ed utilizzare 
quei parcheggi che sono a 200 metri dal mare. Poi 
se c’è la possibilità di trovare altri spazi per 
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altri parcheggi assolutamente sì. Poi vediamo 
questo che io ricordo, non so se Giovanni lo 
ricorda, metà si poteva fare metà no. C’era 
qualche problema.  

PRESIDENTE GALFANO 
Prego, collega Ingrassia. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie, Presidente. Solo per ricordare alla 
Presidenza gentilmente già da domani di chiamare 
i revisori dei conti per essere presenti in aula, 
perché ritengo che la loro presenza sia 
indispensabile e fondamentale, non solo per il 
bilancio, ma anche per il piano triennale. 
Siccome so che lo avevate previsto, vi ricordo di 
chiamarli già da domani per essere presenti in 
aula. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei, collega Ingrassia, per avercelo 
rammentato ancora una volta, perché ci avevamo 
pensato. Colleghi, non ho iscritto nessuno a 
parlare, vedo che l’aula si sta svuotando, tenuto 
conto dell’orario, siamo stanchi è da un bel 
pezzo che siamo qui a discutere… siccome abbiamo 
fissato per domani la seduta, ci rivediamo domani 
alle 15.30. La seduta è sciolta. 
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